
.Atti .fla.rlamenlari -211- ·. Senato di:l 'R~gna 
__ [ 

LltG!SLA.TUiU. XVI - 4a SRSSIO~K 188:':1·90 - DISOUSSIONI ~ 'l'OR'NA.'U DEL 10 l!AUZC> lHlO 

.r •. ~ 

'll~·11· 11 '1,t ···;''r.,'/ J;'~.- -,' ; .. ' 1;;: 

,~ s , ·1f, n .J. -..·.J ' !:.:;·_r 
. -. ', .. . 
-;'·· -ll.• • 1 

' ! I t '' ~ .• - ; J • ~ J 
~ ; : l r . ~.,. , . "xv, 

.I 

'f I·, 'I J ~ .. - . ': -~ 
:,! •;, •. ,_ .... .·! __ .. ,.f~ ~ • ." ~:-~·1; 

TORNArrA DEL ID l\fAilZO ·1880 : · ·,!, r , ~ • 

' Co•";,•J<•/ ,lJ "1, ,!. f l , : • .:.• ' ' '' ' o.~: . ..-·,j l'I;, ·'.'. •:; 1 

. 1 '• ~;•,,.,;\;C.;,• '~; • r Ò ,'.·.JI .-:: .. -:f ::I 1 .7·'t, J..._:.---:.-.;,-~-- ~ : . .. : '~' ', -~ J ' ) ; . 
·:.·; • '.. : .. r.: ... I .-~ '., .: ~ 

. •'I~. ,.. .f, .. ~. '.. ! :.l f 
'·i· t ·.···1 ' .I ' ',I ' ~ , ' '~ I '., : , 

r , Presìdenza tlcl Presidente F ARIXI. .r : 1 

Hommarfo. - Comzmica;io11e di un 1·e:;io decreto di n(Jmimi di co1mnissai:11J reçio - Prfsen­ 
tazione cli un progetto di l1![J!JC - Yotazionc a scrutinio seçreto di" due progetti di legge di­ 
scussi ndle precedenti sedute - Proclamazione del risultato di eotazione per la .nomina di 
tre membri della Commissione di fl1211n:.1 - Ap,rwova;;ione di cinque progetti. di legge rela­ 
tivi a .maggi'ori sp~se....,. Discus.çione del p1·o:;etlo di legge: e Conversione .in legge ·dei l'egi 
dec1·eti JO noremb1·e 1889 e 12 gennaiO 1890 in csccu::io11e degli m·Llcoli 81 e ·~2 d.elln legge 
20 giugno 1889 sulla .zmbb!ica sicm·e;;:;a •. - Approi·a::ione dei quattro articoli del 71rogetlo 
- Parlano inlOl'n'I mtart: 2 il 7'l'[jio co1i1missal'fo Fwti.~ cd.' .. ~enalo1·i Càmbray-Digny~ 
Puccioni, 1·elalore, Parcn;;-J, Pv.tei·no.~ti·o, Pe1-rcwiç,· Cm,alli11i; Zi11i e l'itellùclti ~Presentai. 
.zfone di cinque progetti di legge - I'1·oclama;;io,ne dcl l'isultato di.. 1:ota:;ione 'seg1;eta ·di due 

· 'fYl'Clgetti di legge. 'i- .• , , · ·. · · - · · · " · 
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La seduta è A.Perla ·Allo ore 2 111 pom. 
Sono presenti i ministri della guerra e dei 

la.'·ori pubblici. - ' ·- : ' · 
Il senatore, seg1·cta0ri~·, CO!.O:i:U F .. dà lellura 

dcl processo verbale della scdula precedenle, , 
che viene approvalo. · 

Comunicazione di UD resio dec.reto di nomina 
di regio commissario •. 

Regno, quale commissario regio,' I~ diséùssio~e 
dei seguenti disegui tli legge : ·. · ·.· · ' 

e Conversione in legge doi regi decreti 
H) novembre 1880, n. 0535, e 12 gennaio 1800, 
n. 0504, in esecuzione degli articoli 81 e 82 
della leggo 30 giugno 1880, n: 61H sulla pub- 
blica sicurezza; . . . , 

. e S~l personale di pubblica sicurezza. 
. e il Mi11.i1tro 

« CRtSPl >. 
PRESIDENIE. È pervenuta alla Presidenza la : - Si dà. lettura del decreto. , . 

seguente comunicazione : 
. Il senatore, .s;gretm·io, COLO:\l! F. l~gge: 

' . . . e r.omn, 19 marzo 1800. 

· e .Mi onoro trasmettere a V. E. l'accluso · 
.regio . decreto in data I!) corrente, col quale · 
.S. E. l'onor. avvocato Alessandro Fortis, sotto­ 
.segretario di Stato per gli . affari del!' interno, 
è :autorizzato a sostenere inu~nzi al Sen:i.to dcl 

'CMDERTO I . ·. · · 
pm· .gmzfa di Dio e per rolo11tcl' ddla 'nazione 

Re cl' Italia 
. . . . . .·. '·. ' .... ·~ 

Sulla proposta .del presidente dcl CÒn!)iglio 
ministro .dcli' interno; · ' 

f • ' 

Jliscussion i, f. 31, Tip. del Senato. 
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Visto l'art. 2 della legge 12 febbraio 1888, 
n, 5195; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
L'avvocato Alessandro Fortis, sottosegretario 

di Stato al Ministero dell'interno, è autorizzato 
a sostenere e difendere innanzi al Senato del 
Regno i disegni di legge sulla conversione in 
leggedoi regi decreti 19novembre1889, n. 6535, 
e 12 gennaio 1890, n. 0591, in esecuzione degli 
articoli 81 e 82 della legge 30 giugno, n. 6144 
sulln pubblica sicurezza, e sul personale di 
pubblica sicurezza. 

Dato a Roma, addì' IO marzo 1890. 

UMBERTO. 
CRISPI. 

Pre1entu:ione di un progetto di legge. 

BERTOLÈ-VIALI, ministro della guer,.a. Do­ 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BERTOLÈ-VIAU:, ministro della guet·1·a. Ho l'o­ 

nore di presentare al Senato un disegno di 
legge già approvato dall'altro ramo del Parla· 
mento per autorizzare la spesa di 10,600,000 lire 
da iscriversi nella parte straordinaria del bi­ 
lancio della guerra 1800-91. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questo pro­ 
getto di legge, . che, se non sorgono opposi­ 
zioni, sarà trasmesso alla Commissione perma­ 
nente di finanza. 

Votu:ione a ecrutinio eegreto. 

I PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Vota­ 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge: 

Facoltà al ministro dell'interno circa la li­ 
berazione dei coatti assegnati a' termini della 
prima parte dell'art. 76 e del successivo arti­ 
colo 77 della legge 20 marzo 1865, allegato B, 
e dei condannati a pena perpetua commutata. 
in pena temporanea; 

Istituzione di scuole superiori di architet­ 
tura. 
Si dovrebbe procedere, occorrendo, anche alla 

votazione di ballottaggio per la nomina di tre 
membri della Commissione di finanza, ma non 

essendo ancora ultimato lo spoglio delle schede, 
se questa votasione occorrerà sarà. fatta nella. 
seduta di domani. 

Si procede all'appello nominale. 
Il senatore, SP.gretario, VERGA C. fa l'appello 

nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

llieultato di Yotazione 
per la nomina di tre membri della CommiHione 

di &nanza. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione per la nomina di tre membri per la Com­ 
missione permanente di finanza : 
Senatori votanti 71. 
Il senatore Colesia ottenne voli 59. 
Il senatore Messedaglia > 58. 
Il senatore Cremona > 57. 
Altri voti andarono dispersi. 

I signori senatori Celesia, l\fessedaglia e Cre­ 
mona, avendo ottenuta la maggioranza asso­ 
luta dei votanti, li proclamo eletti a far parte 
della Commissione permanente di finanza. 

ApproYazione di cinque progetti di legge relativi 
a maggiori ape1e (numeri 14, 15, 18, 17 e 68). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorne reca la discus­ 
sione del seguente progetto di legge: 

Approvazione della maggiore spesa di lire 
2507 00 a saldo delle contabilità relative al ca­ 
pitolo n. 21 e Assegni agli ufficiali in aspetta­ 
tiva ed in disponibilità ed agli ufficiali in po­ 
siziono ausiliaria> dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1887-88. 

Prego il signor senatore, segretario, Verga 
di dar lettura del progetto di legge. 

Il senatore, segretario, VERGA C. legge: 

Articolo unico. 

È approvata la maggiore spesa di L. 2597 00 
da inscriversi nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario 1889·00, 
ad un nuovo capitolo con la denominazione: 



Atti Parlamentari - 2:0 - Senato del Regno 

LEGISLATURA. XVI - 4• llE8SlvNll: 1889-00 - DlSCU88IONI - 'l'OlUU.T.A. DEL J0 MARZO 1E90 

' Salùo delle contabilità relative al capitolo 
n. 21 - Assegni agli ufficiali in aspettativa ed 
in disponibilità cd agli ufficiali in posizione au­ 
siliaria - dello stato ùi previsione della spesa 
dcl Ministero della guerra per l'esercizio flnan­ 
ziario 1887 ·88 >. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
progetto di legge. 

Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 
oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussione, 
e trattandosi di un disegno dìlegge di un solo 
articolo, si volerà poi domani a scrutinio se­ 
greto. 
Passeremo alla discussione dcl progetto di 

legge: 

Approvazione della maggiore spesa di lire 
11,985 61 a saldo delle contabilità relative al 
capitolo n. 19 « Personale tecnico e contabile 
dell'artiglieria e genio > dello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1887 88. 

Prego il signor senatore segretario Verga 
di dar lettura del progetto. 

· Il senatore, seçretario, VERGA C. legge: 

Articolo unico. 

È approvata la maggiore spesa di L. ll ,DS5 61 
da inscriversi nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1881).1)0 
ad un nuovo capitolo colla denominazione : 

« Saldo dtJIJe co11tal>ilità relative al capitolo 
n. 19 - Personale tecnico e contabile dell'arti­ 
glieria e genio - dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario l 8S7 -88 , . 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 
oratori inscritti dichiaro chiusa la discussione 
generale. · 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

articolo si voterà nella seduta di' domani a 
scrutinio segreto. 

. Passeremo ora alla discussione del progetto 
d1 legge intitolato: . . . . . 
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Approvazione della maggiore spesa di lire 
61,870 OG a saldo dello contabilità relative al 
capitolo n. G «Stati magglorì e comitati >dolio 
stato. di previsione della spesa dcl Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1887-88. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Il senatore, segretai-io, VERGA C. legge: 

Articolo unico. 

È approvata la maggiore spesa di L. 61,870 96 
da inscriversi nella parto straordinaria dello 
stato di previsione della spesa. dcl Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1881) 90 
ad un nuovo capitolo colla denominazione : 

« Saldo delle contabilità relative al capitolo 
n. O - Stati maggiori e Comitati - dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de11a 
guerra per l'esercizio finanziario 1887-88 >. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione; 
Anche questo disegno cli legge componendosi 

di un solo articolo, si voterà domani a scru­ 
tinio segreto. 

Passeremo ora al progetto di leggo intitolato: 
Apprcvazoce della maggiore spesa tli lire 

8072 28 a saldo delle annualità nette dovute 
per gli esercizi finanziari 1885 80, 1880-87 e 
1887-88 all l Società itllian:i delle strade fer­ 
ratJ Meridiunali, esercente la rete Adriatica, 
in corrispettivo delle linee di sua proprietà. 

Si dà lettura dcl disegno di legge, 
li senatore, sryretario, VERGA C. legge: . 

Articolo uuìco. 
~ . . .. 
E approvata la maggiore spesa di L. 8072 28,· 

da inscriversi nella parte straordinaria dello 
.etato di previsione della spesa del Ministero 
dcl Tesoro per l'esercizio finanziario 1881) 00 ad 
un nuovo capitolo colla. denominazione: 

« Saldo dello annualità nette dovute per gli 
· esercizi finanziari 1885-86, . 1886-87 e 1887-88 
alla Eo~ietà italiana delle strade ferrate Meri- 

" 
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dior1ali, esercente 13 rete Adriatica, in corrispet­ 
.tì+o dello linee di sua proprietà» .. 

PRESIJE~TE. f: aperta la discussione generale. 
N'cssuno chicJendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione. 
Questo disegno di ll'ggc componendosi di un 

solo articolo si voterà domani a scrutinio se­ 
greto. 

Si passa ora al progetto i.!i legge latito- 
Iato i, 

· Ap;i~ov:l.i!one. della .. maggiore spesa di liro 
13,C:JG 5-i a saldo di credito dell'Amministra­ 
zione deì tclrgrafi austro-ungarica per la cor­ 
ri spondeuza telegraflca ictcraazlouale scam • 
hiata con l'Amministrazione italiana durante 
I'esercizlo- 1837- 88. · 

· :Si' dii. lettura del disegno di leg~e. 
'·II 'senatore, sejrclario, VERG! c. legge: . . ' 

. Articolo unico. 
.. .. . . 

J~nf>j1r0vat.a la maggiore s;)esa di L.13,G56 51 
da inscriversi nella parte straordi a aria dello 
stato di previsione della spesa del :Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio ìlnan­ 
ziario 183().!) J ad un nuovo capitolo con la de­ 
nominazione: 
« SalIo di credito deli'Amministraziono dci 

tel<Jg-rall austro-ungarica per la corrispondenza 
tclegraflca internazionale scambiata. con l'Am­ 
minlstrazlone · italiana · durante ·l'esercizio 
1887-88>. ' 

PRESI:JENTE. E nperta . la discussloue gene· 
raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 

la discussione. · · · 
Anche questo disegno di legge, composto di 

un solo articolo, sarà votato a scrutinio se­ 
greto nella seduta di domani. 

Di11cuuiono del progetto di legj!je: e Conversio:ie 
io legge dei regi decreti 19 novembre 1889, 

"n. 6535, e 12 gennaio 1890, e, 6594, in 
' esecuzione degli 11rticoli' 81 f1 s~ della legge 
· 30 giugno 1809, n. 6144, 11ull11 pubblica lii-' 
curezza > (N. IO). · . 

PRESIDENTE. L'ordine dcl 'giorno reca: 
· Dlscussiona dci disegno di leggo: e Convcr-' 

iionè ìn legge dei regi decreti 19novembré1880~· 

n. G:i35, e 12 gennaio· ISGO, n. G5:>4, in ese­ 
cuzione degli articoli 8 l e 82 della legge 30 giu­ 
gno ISSO, n. GlH, sulla pubblica sicurezza :t. 

ChieJo all'onor. sottosegretario di sta'to:Fortis 
so accetta che 111. discussione si apra sul di· 
seguo di leggo quale è proposto dalla Com­ 
missione. 

FOlTIS, commissario reçio, Sissignore. 
PRE'I:JI::'lTE. Si dà lettura dcl progetto di legge 

della Commissione. 

Il senatore, ui;n:tario, VEllGA C. dà lettura del 
progetto, 
(V. stampato N. 10-J). 
PRE~lilENTE. È aperta la discussione generale­ 

su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, la discus­ 

siono generale ò chiusa e si procoJe a quell.:1. 
· speciale degli articoli. 

P..!lcggo l'art. 1 • 

Art.' 1. 

Sono con rcrtiti in legge, colle modiflcazion~ 
di che nei sogllenti articoli, i decreti . reali 
19 novembre 1889, n. 0535, allegato A, e 12 gen­ 
naio 1800, n. G5D-J, alleg~to n. 

Ora si dai à lettura degli allegai.i. 
Il Senatore .SegrelM·io, VERGA C. legge: 

. } ' . 
. ALLEGATO ,\. 

R. Decreto 19 11oremb1·0 ISS9, n. 6:l35 

U.hlDERTO 1 
l'En GnAZL\ DI DIO E PE!~ VOLO:STÀ Dii:LLA NAZIONE'• 

nE D"ITALIA 

Visto l'art. 82 delln legge 20 giugn<i .1889,. 
n. Gl44, sulla pubblica sicurezza•' 

' Udito il parere del Consiglio di Stato; · · 
. . . 'j .. 

. Sentito il Consiglio dei ministri; . . .. 
Sulla proposta dcl nostro ministro segretario­ 

di Stato per gli affari dcli' interno; 
In virtù dell'autorità a noi delegata; 
Abbiamo decretato e decretiamo ; 

15 () 
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· .. · ' · I\. t 1 . mendico in un ricovero di mendicità o in altre 
.. · . · · : r · ·. . istituto· equivalente. 
La dichiarazione richiesta dal primo comma j · L'autorità di pubblica sicurezza dovrà trasmet­ 

dell'art. 81 della legge 30 giugno 188~, n. 61-1-1, tc1'b copia dell'ordinanza al sindaco àel comune 
sarà fatta cou ordinanza dell'autorità locale di di origino del mendico, indicando il ricovero o 
pubblica sicurezza di ufficio o sulla richiesta l'istituto equivalente al quale è stato inviato. 
della persona inabile a qualsiasi lavoro proficuo · 
o dei suoi congiunti tenuti a somministrarle Art. O. · 
gli alimenti. All' Invio di ~he nel precedente artic~Io,·uoii 

si procederà· quando una o più persone assu­ 
mano, con atto regolare da presentarsi all'au­ 
torità di pubblica sicurezza, l'obbligo di prov­ 
vedere alla sussistenza dell'individuo ricono­ 
sciuto inabilo a qualsiasi lavoro proficuo, pro­ 
stando cauzione per l'adempimento 'di tale ob- 
bligazione. · 

Se l' indiviJuo a favore dcl quale ò stata as­ 
sunta l'obbliguzìoue è colto a mendicare, sarà 
proceduto contro di esso ai termini del Codice 
penale, ed, espiata la pena, sarà inviato 1u uu 

All'effetto di constatare la inabilità a qnalsiasì ricovero di mendicità 0 in altro istituto equi­ 
lavoro proficuo l'autorità di pubblica sicurezza . valente. E la persona 0 le persone che si sono 
provvederà a che la persona che la deduce sia assunto l'obbligazione di provvedere alla sua 
visitata dall'ufficiale sani Lario comunale. ·, sussistenza incorreranno nella perdita della 

Questi, nel termine di giorni cinque da quello cauzione a favore dcli' istituto cd a sgravio 
nel quale 'Sarà stato invitato a far la visita, degli cuti obbligati al mantenimento del rico- 
trasmetterà all'autorità stessa la sua relazione, verato, · · · 
indicando le ragioni dcl suo giudizio. . .. 

. Se I'ufìlciale sanitario richieda per compiere 
il suo ùfficio un tempo maggiore, il termin~ 
s~dd~tto sarà a sua richiesta prorogato. 

Art. 2. , 

Sono considerate come inabill a qualsiasi la­ 
voro proficuo le persone dell'uno o dcli' altro 
sesso, le quali per informità cronica o per insa­ 
nabili difettì fisici o ìntcllettuali non possono 
procacciarsi il modo di sussistenza. 

. L~ legge ritiene come Inabitl i fanciulli che 
non hanno compiuto i no\·e anni, · ' 

. Art. 3. 

. Art. 4. . . · 

Dovrà. inoltre l'autorità di pubblica sicurezza 
constatare che linabile al la vero e lo persone 
che secondo il Codice civile sono tenute a som­ 
ministrargli gli alimenti, non sono iscritte 'nei 
ruoli dei con tribucntl delle tasse erariali e delle 
tasse comunali. · · 
· A tale etfelfo i' autorità stessa si procurerà 
i certificati dell'i.genzia delle· imposte e dell'e­ 
sattoria dei comuni di origine, di ùomicilio e 
di diriiora abituale dell'Inabile e dello persone 
sopra indicate. 

.Art. 5. 

: 'Verificato nei modi stabiliti dagli articoli pre-: 
cedenti il· concorse delle condìsloni richieste 
dall'nrt. · Sl dellà legge, l'àutorità di pubblica. si­ 
curezza rìlasclerà: l'ordìaauza di erto nell'art, l 
dcl presente-decreto, e lJrC>! vedcd, all'i!!VÌO dcl 

Art. 7 • 

Quando per qualsiasi causa vengano a man­ 
care o una o ambedue le· condizioni nel concorso 
delle quali venne emessa 1' ordinanza di che 
all'art, 5, in seguito ad una nuova ordinanza 
dell'autorità di pubblica sicurezza si procederà 
al rilascio del ricoverato, sotto la comminazione 
delle pene stabilile dal Codice penale, OYe sia 
colto a mendicare. · 

Art. 8 •. 

Per richiedere ai termini· dell'art. 81 ·della 
legge che sia nuovamente verifìcato se il men­ 
dico si trovi nello condizioni stabilite. da essa,· 
gli enti obbligati al mantenimento potranno do­ 
mandare all'autorità di pubblica sicnrezza Ja 
reYoca dell'ordinanza, producendo i documenti 
sui quali si fonda là loro istanza. ' 

, Se l'aut0rità di pubblica sicurezza nou accoglie 
: l'istanza, gli enLi suddetti entro Tenti giorni, a 
éontare da quello in cui sarà ad ~ssi eomuni­ 

. cata la risoluzione, avranno dirilto di proporne 
' reclamo alla Giunta proviuciale amministrativa.: 

1 ~I'" "' ' 
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Il decreto della Giunta è inappellabile e fa 
stato flno a che per fatti nuovi non s'ensì cam­ 
biate le condizioni nelle quali è stato prouun- 
ziato. • 

Art. O. 

· La disposizione dell'art. 83 della legge si ap­ 
plica anco nel caso in cui il mendico o i con­ 
giunti Ili lui possano provvedere solo parzial­ 
mente'alla spesa di mantenimento. 

Art. 10. 
Per gli ell'etti della legge si considerano come 

istituti equivalenti ai ricoveri di mendicità: 
a) gli ospedali e le case ove si accolgono 

gl' invalidi; 
b) in generale ogni altro istituto che non 

abbia per fine la educazione ovvero la cura dci 
malati e le cui rendilo non sieno affette a scopo 
di speciale beneficenza. 
I minori di anni nove potranno anco essere 

ricoverati : 
a) se maschi, in case o istituti di educa­ 

zione o di correzione; 
b} se femmine, in case o istituti che abbiano 

per iscopo di educarle o sottrarle al pericolo di 
traviamento. 

Art. 11. 
I ricoveri di mendicità e gli istituti equiva­ 

lenti stabiliranno nel bilancio preventivo di 
ogni anno la spesa di mnnteuimento di ogni 
mendico. 
Questa sarà ragguagliata in ragiono dcl co- 

sto effettivo. 
Per determinarlo si terrà conto: 
ai della spesa occorrente per l'alloggio, il 

vitto e la cura di ogni ricoveralo ; 
ò) della quota proporzionale delle spese ge­ 

nerali di amministrazione, d' imposte, di oneri 
e. di mantenimento ordinario dell'edifizio ; 

e) delle spese di riparazioni straordinarie, 
quando ne sorga l~ necessità. 

Art. 12 .. 
Gli enti ai quali, secondo la legge, fa. carico 

il mantenimento del mendico, potranno presen­ 
tare reclamo contro la determinazione del costo 
effettivo di ogni mendico fatta dai ricoveri di 
mendicità o istituti equivalenti •. 

Il reclamo sarà proposto alla Giunta provin­ 
ciale amministrativa entro un mese dal giorno 
"della pubblicazione dcl bilancio preventivo ... 

Il decreto della Giunta sul, reclamo non è. 
suscettibile di ricorso per ciò che spetta all'e­ 
stimazione. 
Potrà però ricorrersi dal medesimo al Con­ 

siglio di Stato, sede contenziosa, per incompe-. 
tenza e per violazione di · legge entro trenta. 
giorni dalla notificazione. 

. Art. 13. 

Gli amministratori dei ricoveri di mendi­ 
cità ed istituti equivalenti trasmetteranno ogni 
mese l'elenco dci mendici. che sono stati loro 
inviati dall'autorità. di pubblica sicurezza, al 
comune di origine di ogni mendico e ali' inten­ 
dente di finanza della provincia, indicando le 
giornate di presenza di ogni ricoverato. 

Art. 14. 

Gli avanal che si verificheranno in seguito al­ 
l'approvazione per parte dell'autorità tutoria dei 
bilanci consuntivi dei ricoveri di mendicità o 
istituti equivalenti, saranno destinati secondo le 
norme seguenti : 

a) se il ricovero o istituto ha per i suoi 
statuti carattere di opera pia comunale, a be- 
neficio dei mendici dcl comune; · 

b) se il ricovero o l'istituto per i. suoi sta­ 
tuti ha carattere di opera pia provinciale, a be­ 
neficio ùei mendici della provincia. 

Art. 15. 

Non saranno considerati come avanzi gli au­ 
menti che si verificassero per donazione . ed 
elargizione di qualsiasi nalura nel patrimonio 
degli cuti ai quali per leggo fa carico il man­ 
tenimento dei mendici. 

Art. 16. 

Ove le rendilo dci ricoveri di mendicità e 
degli istituti equivalenti, e gli avanzi di che 
nell'art. 14, non bastino a cuoprire la spesa di 
mantenimento dei mendici, dovranno provve­ 
dervi gli enti indicati nella legge in proporzione 
dei loro averi, salvo gli cJfctti dell'arL 82. del!~ 

, me.des~~a, ~econdo sli ai;ticoli seguenti. .. . . . - . 
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·~, .'.=·· ·l;. ·- l, . 'Art. 17. _:· Art. 21. 
Se le rendile di alcuno di tali enti destinate 

genericamente a· sussidi in denaro,' vitto ed 
alloggio in ·ravore dei poveri del comune di ori­ 
gine del mendico, sieno sufficienti a provvedere 
al rimborso totale o parziale della spesa di 
mantenimento del mendico suddetto nel ricovero 
·Cli mendicità od istituto equivalente, quando 
questo non possa in tutto od in parte sostenerla, 
·gli altri enti rimarranno esonerati dall'obbligo 
·ai cui all'art. 81 della legge. 

·.Art. 18. 
Quando nessuno di tali enti abbia rendite de· 

stinate genericamente al mantenimento dei po­ 
veri o sieno insufttcienti al bisogno, a questo 
scopo dovranno essere devolute proporaional­ 
'mente da ciascuno, e sino a concorrenza delle 
esigenze del servizio, tutte le rendite non desti­ 
nate a scopo di speciale benellcenza o a spese 
obbligatorie per le tavole di fondazione, e tutte 
le altre che potranno essere invertite a questo 
11ne, a sensi della legge sulle opere pie e coll'os­ 
servanza delle forme da essa prescritte. 

Art. 19. 
Per determinare l'onere cui saranno soggette 

le confraternite, si terrà conto della denunzia 
dei loro redditi per gli etrelti della tassa di ma­ 
nomorta, in ordine alla legge de' 13 settem­ 
bre 1874, n. 2078, e al regolamento del 25 set­ 
tembre 1874, n. 2129. 

Le rendite delle confraternite, salvo le dispo­ 
sizioni degli articoli precedenti e salve le detra­ 
zioni enumerate nell'articolo seguente, saranno 
intieramente affette al fine di che nell'art. 81 
della legge. 

Art. 20. 
Saranno detratte dallo rendite delle confra- 

terni te: . 
a) le spese per la imposte e per il mante· 

·nimento ordinario degli edifizi, non che quelle 
'per le riparazioni straordinarie dei medesimi; 

b) quelle per il mantenimento degli arredi 
-necessarì per il servizio religioso della chiesa 
o del tempio; · 

e) quelle strettamente necessarie per gli 
umci religiosi nei giorni festivi e per l'adem­ 
pimento degli oneri assunti dalle confraternite 
·-verso gli associati. 
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. . . 
Quando le confraternite non abbiano fatto la 

denunzia per le tasse di manomorta, vi provve­ 
deranno di ufficio i ricevitori del registro, os­ 
servate le norme della legge e del regolamento 
di che nell'art. 19. 

Art. 22. 
. . 

· Alle confraternite che sìeno state riconosciute 
come opere pie, saranno applicate le disposi­ 
zioni degli articoli 18 e seguenti per quella parte 
delle loro rendite che non sia affetta a scopo 
di speciale beneficenza. 

· Art. 23. 
Mancando o essendo insufficiente il concorso 

degli enti sopra indicati, la spesa totale o par­ 
ziale di mantenimento sarà a carico de' comuni 
di origine. 

Art. 24. 
I ricoveri di mendicità e gli altri istituti equi­ 

valenti avranno diritto a conseguire il rimborso 
della spesa totale o parziale di mantenimento di 
ogni mendico, in ragione del loro credito, dallo 
Stato, salvo in questo la rivalsa contro gli enti 
di che nella legge e nel presente decreto. 
Il rimborso si eseguirà trimestre per trimestre. 

Art. 25. 
Alla fine di ogni anno lintendente di finanza. 

della provincia determinerà l'ammontare della 
spesa di mantenimento dei mendici che lo Stato 
abbia anticipato al ricovero di mendicità o al­ 
i' istituto equivalente. 

Con deliberazione motivata dichiarerà quali 
sono gli enti cui fa carìco il rimborso secondo 
le norme stabilite negli articoli precedenti, e la 
quota che grava ciascuno degli enti stessi. 
La deliberazione sarà comunicata a tutti gli 

enti in te ressa ti. · . 

Art. 26. 
Dalle deliberazioni dell'intendente avranno 

diritto di reclamare gli enti a carico dei quali 
il rimborso è stato stabilito. 
Il reclamo sarà presentato entro venti giorni 

alla Giunta provinciale amministrativa. 
Dalla decisione di questa è ammesso il ri­ 

corso al Consiglio di Stato in sede contenziosa. 
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Arl.' 27. 
·~· '.,.;,: ':~;· ••• Ò, • ,:J .Ò. '.-.JJ ! '.:·~:·~I 

• DellEt disposizioni eonìcnute in atti fra. i vivi 
e: ia. atti di ultima volontà, quandu questo sìeno 
pubblicate, : a; favore .dì poveri , di un dcterijtl.. 
nato comune, do\"ranno i notar! eherieevono. o 
autenticano gli atti stessi, e i ricevitori del re­ 
gistro ai quali sono per gli effetti della tassa sot­ 
toposti, dar comuuicazione in .~carta Iibcra al 
slndaco dcl. comune, medesimo -. '. ·, · · 

. ,. ;, .. > i~t. 28, 
v' i I ·.i J 

... '· . 
I funzionari ùi pubblica sicurezza, gii ammi- 

nistratori dci ricoveri di -mendicità o di altri 
istituti equivalenti, i sindaci, i presidenti delle 
cougregazloni di carità, gli amministratori delle 
opere pie e confraternite, i notarì e ricevitori 
del registro che contravvengano alle disposi­ 
zioni del presente decreto, saranno punibili in 
proprio coll'ammenda da L. so a L. 300. 

Art. :w. 
. Il presente decreto sarà presentato nella pros­ 
sima. sessione legialativa al Parlamento per 
essere convertito in legge. · ., 
Ordiniamo che il presento decreto, munito dcl 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­ 
ciale delle leggi e dci decreti dcl Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. ' 

, Dato· a. 1l!Qnza addi I() novembre 1880. 

U~IDERTO. 
CRISI'I. 

· 'Visto: il gual'dasi:Jilli 
z'A.NARDKLLL 

ALLEGATO IJ. . . . 
n, Decreto 12 genuato 1890, n. 6:>9-l 

UMBERTO I . . . . . ' 

. PER. Ol\...\.ZIA. DI DIO E t'OLONTÀ DELLA. NAZIO~E 
. : ''• . ·•. RE D'ITALIA 

·visti· glr articoli 81 e 82 della legge 30 giu­ 
gno 1880/ n. GU4, sulla pubblica sicurezza; 
Sentito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari dell'interno, presidente 
del .Cousig'lio dei ministri i . . , 
, 1n·, :vi;tt) dèll'au\orità a ~oi il~l~~~t~ .' '. ? ,.:, 

_ : .. Abbil\lUO decretato 'e decretiamo ~ · •' : · - .. · 
• · • • J ! r: i , . ·'- "- -. ! . -~ 

(, .' ·-.·.i f, ; -~ I.:: ::'Art I:..-:,',.-!;.~: .';J !·.j. ·,.,. ~.~ 
. ' . . ' . . . 
i , , : • • > -. , • J • ·;; • • ' . . , ~- ; ; '11; f . ; , ( I . , ! ; 'l 1 ,. 

, · l~. ogni pr()viocil\,, a. :~11ra dei .pref.etU .. e !Iel 
sottoprereui sar~ ~o~pilato, entcQ U.t\ mese dalla 
data del presonte dccret.>,, un elencQ dcl~ ~çpn­ 
.fraternite ed. altt·e C()Qgeneri isUtuzioni, 10UQ 
qualunque de.nomioazione, :e qaali possono, se­ 
condo l'art. 81 della legge di publ,)lica sicurezza 

h . ' essere c 1amate a concorrere in proporzione dei 
loro averi al mantenimento degl' individui inabili 
al .lavoro. 

Art. 2. ,. ,1 '; .,. 

Ì rettori; gll a~ininistralori,. i 'p:Ùr~~i, i rap~ 
presc!lt.lnti in ~enere 4elle preaccennate isti· 
tuzioni e i sindaci delle comunità nelle quali 
hannQ sede, sono obbligati, ?\cl. formine cl1e 
sarà loro prefisso, a denii.nziarne l'esistenza al 
prefetto o <tl. sottoprefetto, a fornire le notizie 
e ad esibire gli atti di cui saranno richiesti . 

.Art. 3! 
Col ministero di un regio c.iQlmissario, s11rà 

formato entro il termine da fissarsi nel decreto 
di nomina, r>er ogni singola confraternita: 

a} Un inventario di tutti i beni mobili. ed 
immobili, diritti, crediti, oneri ed obbligazioui 
corredato dello copie autentiche degli àtti e do­ 
cumenti relativi; · 

li} Uno stato della rendita reale o presunta; 
e} Uno stato delle rendite disponibili a senso 

ùell'art. 81 della precitata legge di pubblica 
sicurezza, fatte lo detrazioni di cui è parola nel­ 
l'art. 20 del r<.'gio decreto 19 novembre 1889, 
n. 6535. . ,; . ~ ~. 

Art. 4. •i e.I. 

I rappresentanti doll'en~ -'I;gf,~nno ~~man­ 
dare la rettificazione delle operazioni del regio 
commissario alla Giunta provipciale ammini· 
strativa, la quale deciderà sni reolaµU inappel­ 
labilmente. 

Art. 5. 

· · Gli atti compilati dal regio commissario u­ 
ranno depositali rresso l'intendenza di tlnanza 
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della pr~viooi4, alla _qualo dovranno in appresso 
notificarsi anno per anno entroIlgìorno 15 di· 
cembre, le. variazioni.,avvenute ',iieJJ'asse pntrf: 
monìala e nelle rendite, affinchè;poosa aversene 
ragione Panno sus11qguente 1 nella -dctermìna­ 
zìone della .quota proporzlonale .di concorso di 
euì. all'art~ 81 della .Iegge sueci~atllM· . ~ ,.,.~ ·.·: : 

•• .Òr , i:' ' 

l'Se i risultati '.dell~ oporaz10Ì'lÌ:d.èI· regio com­ 
missarlo facessero presumere • erronea 'od lne­ 
satta. l~ denunzia. . dei 'reddili 'J)er la fa~s:i · 'di 
manomorta, della quale duve tenersi cnnto 'Jlct 
determinare l'onere a cnì saranrro soggette le 
confraternite a termine · dell'art. l9 del ·regi() 
decreto 19 .novembre 188!>, potrà procedersi acl 
una nuova liquidazione della tassa; nei modi 
prescritti dallalegge 13settembre1874, n. 2078, 
e del relativo regolamento del 25 settembre 18i4; 
n, 212'J, ' . . . I• · I ". 

• :- .. - '. > 

. , _. Art. 7. 

Talli gli atti delle confraternite ed altre ìsti­ 
tuzionìcongenerl {non soggette alla legge 3 a­ 
gosto 18<l2 sull'ammiuislrazione dell'opera pio 
e contemptate dall'art. 81 della legge sulla pub- 

. blica sìcurezaa) che non abbiano data certa 11n­ 
terioro al presente.deereto e che importino, sotto 
qualunque aspetto, diminuzione di patrimonio o 
di rendita, saranno revocabili, siccome fatti in 
frode delle ragioni dello Stato e degli altri enti 
chiamati a conco~so dalla legge. . · . 
-~"· . 

"'P.nt.,.. 
-rebi, . Art. 8. 

P 1 
;a 1<. • • · 

er e CL · vvenz1om al presente decreto 
à applicabllé "~}~ 28 del precedente decreto 
19 novembre H;hJ, n, 6535. . · 

i. t 

·· · Ari. O. 

Il presente decreto andrà in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione; e sarà pre­ 
sentato al Parlamento per essere convertito in 
legge. · 
. <?rdiniamo che il presente decreto, munito del 
sigilln dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 

Diseuisioni, f. a~. 

... 
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ciale dello leggi e dei decreti del Regno d' Ita­ 
Ila, mandando· a c?tiunqire' spetti tli: osservarlo 
e·dt fitrto·osservarè: · · : : · " '·· ..... · · ' · 1 

I' ~ !'" .. ' r ' ,; ' ; :' ' I J ' ! 

D~to a Roma addì 12 gennaio 1$M.; · · 
' - ' · ·, '' "; L ~ •, • I l I ' 9 • :. ; • , j. , ( • J. '. ; /. 

::, : ., . < · ; : ,; .UMBERTO.·:>: ~· !'· ') •• 

'. !CRISPI. 
Visto: il guardasigilli 

'' : ' ' ' ' Z4''1A.RDELLI.'. :. J • : ~ 

: :MESIDINU .• Né1Ss11no , chiedendo l~ parola e 
non_, eesondovi ora.tori jscritti passeremo alla 
votaùone del!' aL't; ; 1 r dLquesto progetto; .col 
quale furono approvati •i .due decreti .reali di 
euifu.testè data.Jett.ura. ·' ;_·.; .L , . 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
.(Al)provato).;·,: ._ , ! . ;.:' .··. • ~·'· 

Legg~ ora l'ar~; ~· ., ,'.: ·~·· .:1:• ', ';~ • 

· ' ·Art. ·2. . · ' 
.... , 

, Agli al'.ticoli 1,.3, 9, 10, 11; 12,:it,.16, l7, 
18, 26 e 28 del decreto reale 1!) noverriore ·isso . . 1 
allegato A, sono sostituiti i seguenti: 
• . 4 • J • • • , 

.. Art •. l. La. dichiaruione richiesta dal primo 
comma dell'art. 81 della legge 30 giugno 188()1 
n. 6i 44, sarà fatta con ordinanza dell'autoril.à 
locale di pubblica sicurezza. di ufficio ·O sulla 
richiesta, sia della persona .inabile a qualsiasi 
la vero proficuo, sia dei suoi congiunti che non 
possono· sommiaistrarle gli alimenti, cui per 
legge sarebbero tenuti. . · , 
Art. 3. All'etì'ctto di const::i.t.'lro ·la inabilità 

a qualsiasi ln\'OI'O proficuo, l'autorità di pub­ 
. tilica sicurezza provvederà a che la· persona 
che la dcdueè sia visitala dall'ufficiale sani­ 
tario ·comunale. ' 
Questi nel termine di' giot'n[ cinque· da quello 

nel qnale sarà stato invitato 'a far r la 'Visita ; 
trasmetterà all'autorità stessa la sua relazion; 
motivata. · · 
. Se l'uffici.aie sanitario richiede per compiere 
Il suo uffic10, un tempo m11ggibre, il termine 
suddetto potrà esser prorogato. . ·. · 
· Art. 9. L'azione di ufficio aCéordàtli al .pro­ 
curatore del Re dall'art. 83 della legge 30 glu-· 
gno 1880, n. 614.t, si esercita- anco nel caso' 

, in cui il mendico o i ·congiunti di" lui 'tentiH' 
· agli alimenti,·· secondo il Codice :civile. possano 
pro\'vedere parzialmente alla· spesa ·di tnante-· 
nimento.• 
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. - Nei. giudizi avanti le preture I'asioue è eser­ 
cita'ta,' in nome del procuratore del Re da per- 
sona da lui delegata. . . . . " .. _ . 
Art. IÒ. ·Per gli ell'eLti della legge si· consi­ 

derano come istituti equivalenti ai ricoveri di 
mendiCità.: 

a) Gli ospizi e le case ove si : accolgono 
gl'invalidi; · 
: ; b) E in generale ogni altro istituto che 
non abbia per fine la cura dci malati, ovvero 
Ia.educasione, e le cui rendite non siano af­ 
fette a scopo di speciale beneficenza. 
I minori di anni nove potranno anco essere 

ricoverati : . · . . . . 
a) se maschi, in case o istituti di educa­ 

zione o di correzione ; 
, b) se femmine, in case o istituti che ab­ 

biano per scopo di educarle o sottrarle al pe­ 
ricolo di traviamento. 
Art.~ Il. I .ricoveri di mendicità e gli istituti 

equivalenti stabiliranno ogni anno, con delibe­ 
razione che sarà unita al bilancio preventivo, 
la diaria· di mantenimento di ciascun mendico. 
· · Questa sarà ragguagliata in ragione del costo 
effettivo. · 
Per determinare il · costo effettivo si terrà 

conto: · · ,, 
a) della spesa occorrente per l'alloggio, il 

vitto e la cura di ogni ricoverato; 
. b) ·della quota proporzionale delle spese 
generali di amministrazione, d'ira poste, di 
oneri e di .mantenimento ordinarie degli edifizi. 
Art. 12. Gli enti ai quali, secondo la legge, 

fa carico il mantenimento dei mendici, po­ 
tranno presentare reclamo contro .la delibera­ 
zione Emi costo effettivo di che nel precedente 
articolo.. . 
Il reclamo sarà, entro un mese dal giorno 

della pubblicazione della deliberazione suddetta . ' proposto alla Giunta provinciale amministra- 
tiva, che giudicherà definitivamente. 
Art .. }4. Gli avanzi che si verificheranno in 

seguito all'approvazione per parte dell'autorità 
tutoria. dei bilanci consuntivi dei. ricoveri di 
mendicità o istituti equivalenU, ove non ven­ 
gano erogati, in tuUo o in parte, e nei modi 
stabiliti dalla legge, in riparazioni straordinarie, 
in miglioramenti o accrescimenti dci locali del 
ricovero o dell'istituto equivalente, saranno 

destinati a sgravio.del concorso dovuto dagli 
altri enti tenuti al mantenimf'lnto' dei mendici. 
Art. 16. Ove le rendite dei ricoveri di 'men­ 

dicità o degli istituti equivalenti 'e gli a~and 
di che nell'art. 14 non bastino a cuoprire la 
spesa di mantenimento dei mendici, dovranno 
provvedere alla deficienza gli altri enti indicati 
nella legge sopra citata in proporzione dei loro 
averi, secondo gli ordini seguenti. 
ArL 17. Al rimborso totale o parziale della 

sp~sa di mantenimento, che non possa in tutto 
o in parte esser sostenuta dal ricovero di men· 
dicità o istituto equivalente, si provvederà colle 
rendite degli enti indicati dalla legge che siano 
genericamente destinate a sussidi in . danaro 
vitto o alloggio in favore dei poveri del co­ 
mune di origine del mendico. . . . , . . , 
·, Art. 18. Se nessuno di tali enti. abbia rendite' 
genericamente destinate al mantenimento dci 
poveri, o queste eieno insumcicnti. a prov­ 
vedere al rimborso totale o parziale di che 
all'art. 16, dovranno erogarsi a tal fine pro­ 
porzionalmente tutte le rendite degli enti stessi 
non destinate a scopo di speciale beneficenza 
o a spese obbligatorie per le tavole di fonda­ 
zione, e tutto le altre rendite che potranno es­ 
sere invertite secondo la legge sulle opere pie 
e coll'osservanza delle forme da essa prescritte. 
Art. 26. Gli enti a carico dci quali il rim-' 

borso è stato stabilito avranno diritto di recla­ 
mare dalla deliberazione dell'intendente, entro 
venti giorni dalla comunicazione che loro ne 
sarà stata fatta, lilla Giunta provinciale ammi­ 
nistrati va. 
Dalla decisione di questa è ammesso il ri­ 

corso al Consiglio di Stato in sede contgiìj:; da, 
salva la competenza dell'autorità g~· -~1 .Jia ai 
termini di legge. i' b~o ' 
Art. 28. I funzionari di pubf em sicurezza, 

gli amministratori dei rìcover-. mendicità o 
d1 altri istituti equivalenti, i aindacì, i presi­ 
denti delle Congregazioni di carità, gli ammi­ 
nistratori delle opero pio e confraternite, i 
notari, i ricevitori dcl registro che contrav­ 
vengano alle disposi.zioni del presente decreto 
saranno in proprio soggetti ali' ammenda da 
L. 20. a L. 300. 

FORTIS, commissario . regio. Domando la pa- 
rola. ,· . . , . . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTIS, commissm·io regio. Ho già dichiarato 
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a nome del Governo di accettare la nuova com· 
pilazione dell' Uffìcio centrale del Senato. 

Vorrei però pregare l'onor. relatore a con­ 
siderare se non convenga all'art. 11 mantenere 
quel capoverso segnato e, che dice: e e) Delle 
spese di riparazione straordinarie, quando ne 
sorga la necessità •· 
Io non insisto in modo assoluto se I' Cfficio 

centrale tiene a questa modificazione: per al­ 
tro mi sembra strano che le spese di straordi­ 
naria manutenzione, le quali sono pure una 
necessità, ed anche le spese di ampliamento 
che. servissero a ricoverare un maggior nu­ 
mero di mendichi, o lo spese di miglioramento 
igienico, debbano essere sottratte dal computo 
che si fa per determinare il costo del mante· 
nimento dei singoli ricoverati. 

Perchè togliere agli istituti la possibilità di 
ottenere, mediante U!l tollerabile aumento della 
retta, il rimborso graduale di quelle spese 
straordinarie che sostengono per necessità as­ 
soluta o per assoluta convenienza.? D'onde trar· 
ranno i mezzi per far fronte alle medesime f 
t ben vero che l' Uffìcio centrale del Senato 

ba creduto di provvedere colla disposizione 
dell'art. 14, secondo la quale gli avanzi che si 
·verificheranno in seguito ali' approvazione per 
parte dell'autorità tutoria dei bilanci consun­ 
tivi dei ricoveri di mendicità o istituti equiva­ 
lenti, ove non vengano erogati, in tutto o in 
parte, e nei modi stabilili dalla legge, in ri­ 
parazioni straordinarie, in miglioramenti o ac­ 
crescimenti dei locali del ricovero o dcli' istituto 
equivalente, saranno destinati a sgravìo ùcl 
·concorso dovuto dagli altri enti tenuti al man­ 
ienimento dei mendichi. 
Si vorrebbe in sostanza che ogni spesa 

straordinaria fosse sostenuta con gli avanzi an­ 
muali. 

Ma se le condizioni degli istituti non con­ 
sentiseero avanzi, come si provvederà? 

~~enatore C!MBRAY-DIGNY. Domando la parola, 
F,?ll.TIS, commissario reçio. E di vero molti 

istitu"ti arrivano a stento annualmente a sop­ 
perire a tutti i loro "impegni e provveggono 
insuffic.1.entemente al loro .flue benefico e sono 
obbligati .spesso a rleorrere · alla inesauribile 
carità dei ~i ttadini. · · . 
Ora io domando e quando la condizione degll 

istituti non p,~rmelta che si verifichi nel conto 
annuale la più piccola economia, perchè non 

dovrà essere consentito un qualche aumento 
nella diaria dei ricoverati che sta a carico di 
altri istituti di beneficenza o delle comunità, 
per sostenere quelle spese di riparazioni straor­ 
dinarie o di miglioramenti che · si riconosces­ 
sero necessarie o almeno di una grandissima 
utilità? 
Nel presentare queste mie osservazioni al­ 

l'Ufilcio centrale, io mi rimetto alle sue saggio 
risoluzioni, nella fiducia che si troverà un utile 
temperamento. · · ' 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Cambray-Digny. 
Senatore CAMBRAT-DIG~Y. lo vorrei qualche. 

schiarimento su questo argomento che è im- 
portante. · 

È vero quel che dice l'onorevole sottosegre·· 
tario di Stato, che gli istituti non avranno dove· 
voltarsi per fare quelle spese straordinarie le 
quali possono essere necessario; ma è altresì 
vero che è impossibile portarle a carico di . 
quegli stabilimenti o di quei comuni che hanno· 
l'obbligo della retta dei reclusi. · ' 
La questione è piuttosto ardua.· 

_ Ecco, io sono in grado di citare un esempio- 
pratico che la schiarirà. · ' · ' 
L'ospedale di S. Maria Nuova di Firenze fa 

pagare ai comuni la retta dei malati che ven­ 
gono dalle diverse parti della provincia. Poi ne 
rimborsa una quota corrispondente alle sue en­ 
tra te. 
L'ospedale di S. Maria Nuova ha avuto in 

questi anni necessità di allargare le sue infer­ 
merie, di migliorarle, di fare una spesa colos- 
sale. , 
Questa spesa non ha alterato la giornata di 

spedalità, nè le retto che dovevano pagare i 
comuni, nè il rimborso fatto colle rendite del­ 
l'ospedale i e questo si è potuto rare in "'~azia 
d . . di à ' "' 1 una cospicua ere it .· ·. · 
l\Ia io mi domando : Se questa· eredità non ci 

fosse stata; se si fosse dovuto mettere a carico 
delle giornate di spcdale la spesa che si è fatta 
per ingrandimento e per il rinnovamento delle 
infermerie, certo non ci sarebbe stata possibilità 
che · nessun comune ·.la · pagasse, · perchè le 
rette sarebbero raddoppiate, triplicate, quadru- 
plicate. · · ~. 
Sarebbero andate ad una proporzione véra­ 

mente enorme: invece di· una lira e 40 ·0·50 
centesimi, sarebbero andate a' dieci, a dodici 
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ricoverare pÌÙ persone Cd alle . richieste del- 
1'. igiene, ed al miglior trattamento dei 'rico- 
verati. . . , ·: · · · 1 ' • 

... Per questa considerazioni venne ·in 'pensiero 
ali' Ufficio centrala 'dì tener conto dell'opportu­ 
nità di provvedere alle speso di miglioramento 
ed ampliamento dei locali.':· · . : ,. · 
.. E come provvedere 1. · ' .... t- · , • • • 

. Facendo gravare codeste. speso sulla· quota 
di spedalità _o sulla diaria. ùi ogni malato 7 
.Ciò parve a noi eccessivo perchè non si può 

imporre a tutti. gli enti, i' quali poi devono con­ 
correre a ripianare il dlsavauzo.J'ouers dei mi­ 

. glioramentì e degli ampliamenti dei locali dél 
ricovero o di altro istituto equivalente. 
La questione adunque ri~pot(o a queste spese 

di ampliamento e di miglioramenti, doveva avere 
una soluzione;' solo era d.i vedersi se dovesse 
_averno una diversa da· quella che per.le spese 
di riparazione il decreto reale aveva preveduto. 
-. Confesso che sono ,un poco esitante su questo 
proposito, poiehè francamente credo che il con- 
€etLo del decreto .reale non sia tanto ingiusto 

. quanto forse a prima giunta potrebbe sembrare. 
: . ,, ... 

, Lo spese straordiuarie di. riparazìonì eviden­ 
tcmente rispondonc ad una necessità assoluta. 
eù indeclinabile; e ciò parrebbe dovesse in­ 
durre a vedere . se esse. debbano gravare la 
quota di spedalità, ., 1 : , • ·" • , . J • , ; 

· Come vede il Senato, io mi trovo quasi eolo 
al banco della Ccmmisaìone, essendo giunto 
arpena ora· il· .senatore Canonico; .nè io posso 

: parlare a nome della Commissione ; se si ere­ 
. desso· pertanto : opportuno "sospendere la -di­ 
scussione su questo punto, affinchà noi pos­ 
siamo prenderlo in nuovo -esamc,' io .non avrei 
nulla da obiettare r : anzi sarei Iieto di questo 
temperamento. . ... 

· · Senatore PAlli!~ZO'. Domando la parola,» ·~ 
PRESlD'E::i~.' ila facoftà. di parlare, · · · ' -- 

, ~Senatore P.AR.ciZO. ·A mc pare.~he ·1a soluzione 
del 'q,ue;;ito si _pòtrcb~a· trovare. in' questo modo. 

. Finchè si t~atta ;di .s1ie.~e straofùinarfo che en­ 
trano nel bilauclo. ordinarlo annuale dell'isU~ 

. tuto, si tra.Uadi uti'elcnÌenfo.cnc mi pare d~bba 
concorrere per detcrmiuàre nmror1Ò d~]ta ~ella, 
t.'.lnto più che)n .qucsto,,.c~sQ.· non~.pu6 essere 
,una. cosa eccess,iya.- Eutrah4o già nof:ru1aricio 
ordina.rio; è paturale. che la spesa, quantunque 
·per ri paraziorii straordinarie, a:a ·un elémen to 

lire per giorn~ta: di ~p,c.dalc ;'. s·~rebbc stato .im- 
:riossibilo ottenerle dai comuni .. , . 
.. L'unica risposta· da fara a questo sarebbe 
stata che l'ospedale non. avrebbe potuto fare i· 
suoi. ingraudiwent.i, i s.uoi .miglioramenti .. 
Ora mi pare questo un caso molto analogo 

.a. quollo pre•·eduto nell'articolo. Si può aspet­ 
tarsi di.e i. luogùi di. ricovero avranno neccs-' 

, aità ùi iugraudimcnto,. non· bisogna farsi illu- 
sione. Imperocchè se gli stabilimenti di rico- 

. vero attuali de'l"ono ricevere . poi tutti quelli 
che ci saranno mandati in seguito dello nuove 

. disposizioni legislative, il. numero dei _ricove- 
rati si accrescerà. di molto. . . 
· Io dunque non mi sentirei di 'concordare che 
questi ingrandimenti o miglioramenti cl~e pos· 
sono occorrere in forza ;di qnestè. nuovo di- 

. sposizioni l<'gislative abbiano ad essere a carico 
. dci comuni e degli stabiliwcnli i quali avranno 
.appeua quanto basterà per poter .concorrere alle 
quote di mantenimento ordinario. . , · 

Capisco che viene fuQ_ri, la questione di sa- 
l'ere come si fàrà. . .· · · .. · . '.·'.' . , · 
Io non Jo so come i;i_ farà i q~cl che mi paro 

· certo è che non sarà possibile, mettere. tali 
spese a carico deg\L eriti dci quali la l~gge vuole 
il concorso per iJ. semplice maiitcuimcnto · ùe- 

. gli. içidiYidui r.icoverati'.' · · . ; . · 
Senatore PUCCIONI, 1·el1it01·e. Dùmnnùo la paro Il).. 
FRESIDENTE. Ila facoltà ùi parlare. · . 
Senatore PUCCIO!i!, .1·clalorq. A me pare .Clic 

·nella questiono stata. solle,'ala dchùa farsi' :una 
graudo distinzione, tra ciò che atticno a spo~e. 
di riparazione,' e ciò che attiene a spese di mi­ 
glioramento ed ampliamento di locali1 peròcchè 

. non mi scrn}Jra che. le uno o lo altre possano 
'con1tiùerarsi. sotto lo stesso. a$petto~ '. · · . 
. Corto è che1 so si tratta di . spese' di, ripara­ 
'zioni straordinarie, que11te rispquJc,mo ncf uoa 
necessità. che·. s' impon~. r~i: ~ .la ,conservaziouc 

, drgli .cdifl(J ;_ ·ma. la _speso ·a·am1iti.amcµlo e di 
. miglioramento hl\llllO ,ul). altro carattere, e non 
: prcscntauo)luel.la. noce~sità eh~: è evidente !}elle 
~altre ... •-· .. · .. :.: .... ,'., · .. ·:, ·:: .. · .. , ... : 
:·, Qra il·. ciecr.cto ~ealQ, dcl .. rLu.a)y ci.' .. o.cq1piai;n,o 
. ìeueva soltanto co~to delle spe~e di ,riparazioni 
· straordi'ziarie e non delle spese di ampli:une~{o 
e. miglioramento. dei)9c;tli i :<>~)i ,è .pcrcio .che 

• 1 parve all'Uffi~io centrale· dq\·ere stuaìare il:ll)oùo 
che potesserQ far~ì,. .anch,e J?ci;cbè, ~ìgliorando 

. ed ampliando r locali si risponùeva al modo di 
' 
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di regolarizzare questo e ii.ori 'avere sbalzi da 
un anno all'altro; 'ma non più oltre.' Ma a far 
loro pagare anche gli amplìamontì non ci vorrei 
arrivare. , . · · ' : ' · 

· Però siffatte questioni non si possono · decl­ 
'dcre qui' in piena adunanza del Senato, · · · 

Mi pare che sarebbe meglio che le ripigliasse 
in esame l'Ufficio centrale. ; · : 
' Senatore PAR~ZO. Domana~· la parola. · 

.. PRESIDENTE. Ha. facoltà di par fare. ' ' . . 
· Senatore PARE~ZO. Io proprio, un'ingiustizia 
nel tener conto nella determinazione della retta 
giornaliera delle speso di ampliamento e miglio­ 
ramento, non 'ce.' la "so vedere, perchè 'questl 
ampliamenti e questi miglioramentì intanto pos­ 
sono essere eseguiti dagli· Istituti; in quanto 
si tratta di soddisfare a bisogni reali di quelle 
popolazioni, ai quei comuni, che' poi profittano 
dei' miglioramenti 'è degli allargamenti stessi. 
~':Se. domani, per effollo di· questa legge,. una. 
casa diri·covei:o, Uri ospedale', un Istituto dì men­ 
'dicità;1nsorrima qualcuno degli enti contemplati 
dalla legge, è costretto ad. ampliare i propri 
locali, appunto perchè la legge possa avere la 
'sua esecuzione, chi deve sostenere questa spesa' 
" Quegli. stessi 'enti _·determinati ' dalla legge 
a CUÌ poi indirettamente O direttamente va a 
ricadere Il benefizio dell'ampliamento e deÌ mi­ 
glioramento. "· · ' · · · · · · .. · ' · ' ' . ' 

E non .è _poi da dimenticare che, quauùo uno 
di questi istituti è ampliato. o migliorato' iu 
'modo da' raccogliere un maggior numero di 
quegli indigenti, aiqua)! si Tuoi provvedere. nel 
casi determinati· d.'.illl\ legge, si ottengono sen­ 
sibili economie nelle· spese· 'del mantenimento 
stesso, ~erchè 'codeste spese; come si sa, quando 
son fatte in. più ampia scala e ripartite su .uu 
maggior numero portano un'unità di misura 
più lieve, diinfouiscono cioè. la diaria. _ 
' 'Infatti la .. retta s'arà di altrettanto minore· di 
quanto in. causa· dcli' aumentato numero delle 
persone 'che Jsi devono raccogliere diminuisce 
la tangenré 'delle speso generali! e si hanno a 
più buon patto 'tutte in generalo le cose neces­ 
sarie. al mantenimento'~'· · .. , ··· · ~ · .... ': · · · 
- Iù 1ogni Istltulo, .. i:ù'so~ma/'la rreit.à ;gio.rna~ 
Iiera :diventa maggi~ro quantd é minor~ il nu­ 
mero, dci i;icov~rati i .C. minore quanto, è mag- 
giore \i 'numero ·de.i.',tico".erati., · · ·': • 
' P'affrçQqc,non"si 'può supporre èhe . S1"i!:ti­ 
ìuti 'vengano a spese 'di· tnìglloramento, per 

per commisurare la retta insieme a tutte -le altre 
spese, occorso per l' itituto. · 

Quando si tratta invece di ampliamenti e' mi· 
glioramenti; ovvero ·di restauri così gravi e : 
così straordinari che non éntrino ·nel bilancio 
ordinario ·annuale, l' Istituto . per l)rov;cdcrvi . 
·dovrà necessariamènte ricorrere, se· non ha 
le risorse dell'eredità a cui accennava testò 
l'onorevole Cambray-Digny, ,.ad operazioni per 
lo quali donà stnbilire soltanto nel bilando or­ 
dinario una quota per ammortamento e per in~ 
teressi; e allora la retta verrà a formarsi sul· 
1' insieme ·di· quelle spese che sono stabilite già 
dalle lettere :A e Il, -e·- più delle quote di am­ 
mortamento ·necessarie per le spese di amplia­ 
mento e miglioramento dell'istituto, quota che 
sarà ess~ pura di poco momento per la deter­ 
minazione della tetti. '· · ' 
Non mi oppongo dcl resto atla proposta di · 

sospendere la deliberazione. su 'qucst'a1·licolo; 
soltanto suggerisco questo criterio che mi pare · 
potrebbe servire a risolvere fa' tinestione. Nel 
formare la diaria che deve essere' corrisposta 
dagli enti previsti dal decreto reale; sf tien conto 
anche dègli interessi e della quota d'ammorta~ 
mento dei capitali spesi per lavori straordina1i 
~ per miglioramenti cd ampiiamenti necessari od· 
<>pportuni. " · • '. , · · ·i · 

Senatore CAmn'.AT-DIGNY. Dor.nando la· parola? 
• PR'P.:SIDE1'TE. Ua 'facoltà di parlare. ,. ' · 
· Senatore CAMBRAY-IllGNT. 'Mi associo alla pro­ 
posta di rinviare questo argomento allo stuùio 
dcli' Ufficio centrale/ porchò non potrei accet­ 
tare neppure_ la proposta. che ha' fatto ·adesso 
l'onor. I'arenzci.,' · · ·:· · .' . · ·. .. . ,. 
· . In sostanza io· capisco cho a carico degli lsti~ 
tuti e dei corpi ·morali e Jo: ckt1nitiva ·anche a 
carico dei comuni,· si possa metter· la retta del 
mantenimento dei, reclusi, ,ma .non 'che in UIÌ 
modo o nell'altro' ·si' 'possa· thetlère --ram.plià~ 
mento e I' ingrandiaieuto' dcglì_'stabili., So: si 
ammette_ che questi si facciano· èol dc bilo e· che 
poi l'ammortamento facCia parte; sia: u1(ele­ 
mento per. stabilire la rc.tta,. la, 11pcsa degl(i'n~ 
granilimenti ·ricado 'a~ èarico '·degli' enti· sCld~ 
detti. Qucsto1 ri.rieto, n_on lo .119sso, ammeùèré: 
' ''lo_ rite.n~o . ~~e' à: ?erte, .si;e,s-e' ~trao~ùinar1e, 
tome sono 'qtlell~ riparazioni; cl~<! 1lou vengono 
~?nnafnien~atma · c'I1e 'férig'orro :saltuariàmeute; 
s1·,provv5:!da con· nna riserva'. ~a·" quare· 'Bi! ìatl­ 
rnenti tutti 'gli aunisia.}lUTC :coiic rette1 àmn~ 
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ragioni di lusso. Le spese dovranno essere fatte 
o per l'aumento del numero dei ricoverati, o 
per ragione d'igiene e altre simili di pubblico 
interesse. 
Ora la soddisfazione di queste necessità a 

chi dovrà incombere, se non a quegli enti che 
ne traggono profitto, sia pure per ricoverare e 
provvedere 'agli individui contemplati dalla 
presente legge? Quindi non vi è ragione di 
giustizia per escluderle nella commisurazione 
della retta dalle spese di qualsiasi indole ne- 
cessaria ali' istituto. - 

E siccome, calcolando le spese d'ampliamento 
e miglioramento sostenute in un anno, conver­ 
rebbe nell'anno stesso o nel successivo portare 
la retta da dieci a venti o a trenta lire al 
giorno, io dicevo che col sistema dell'ammorta· 
mento codesta spesa necessaria si ripartiva in 
un gran numero di anni per modo che, il quoto 
per interessi ed estinzione di capitale non gra­ 
vando il bilancio che di una somma mite, la 
retta non aumenterebbe che di una quota molto 
piccola, che è giusto ricada su quelli che pro­ 
fittano di questi miglioramenti. 
Ripeto però che, siccome siamo tutti d'accordo 

nel rimetterci all'Ufficio centrale . per nuovo 
studio di questo argomento, così non faccio che 
rimettergli le mie semplicissime considerazioni 
perchè, se crede, le esamini; dacchè, del resto, 
ad esse non tengo per nulla. 

FORTIS, eommissario regio. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario di 

Stato ha facoltà di parlare. 
FORTIS, commiçsario regio. Mi preme di fare 

osservare prima di tutto che mio intendimento 
era quello di mantenere intatto l'art. 11, quale 
si legge nel decreto reale. 
In detto articolo è fatta parola delle spese di 

riparazioni straordinarie, non già delle spese di 
ampliamento e. miglioramento, che furono in- 
vece considerate dall'Ufficio. centrale. · 
. Ma 11e anche di queste si voglia parlare, non 
è poi a ritenersi come cosa assurda, me lo 
consenta l'onor. senatore Digny, che tali spese 
dirette a migliorare lo stato e la capacità de­ 
gli ospizi vengano proporzionatamente . distri­ 
buite fra i diversi 'enti ai quali ormai spetta per 
legge l'onere della mendicità.' ·, • 
Gli individui inabili al lavoro debbono essere 

ricoverati e mantenuti: Quando non trovino 
posto negli .stabilimenti di carità del luogo, dc· ~ ' . . . .. . -:: . . 

vranno essere mandati più lontano e mantenuti 
egualmente, forse con maggiÒre dispendio, dai 
medesimi enti. 
Senatore C.lnRAY-DJGNY. Domando la parola. 
FORTIS, commissario reçio, Quando dunque i 

progetti di ampliamento o di miglioramento non 
fossero sproporzionati al fine, fossero debita­ 
mente approvati dall'autorità tutoria, quando 
la spesa necessaria fosse distribuita in un certo 
numero di anni, tanto che non si andasse in­ 
contro ad un grande squilibrio nella deter­ 
minazione delle rette, quando tutto fosse fatto 
con prudenza e con misura, parmi che non sa­ 
rebbe inammissibile che gli enti tutti chiamati 
a concorso dalla legge, sostenessero propor­ 
zionatamente anche le spese di miglioramento 
o di ampliamento di cui si tratta. Ma dico an­ 
cora una volta che io nonJ/o inteso che questo 
fosse concesso. lo ho volttf~ semplicemente fare 
presente che le spese di riparazioni· straordi­ 
narie debbono essere necessariamente incluse 
nel computo per la. fissazione della diaria da 
corrispondersi per ciascun ricoverato. 
Ora poichè siamo tutti d'accordo nel rimet­ 

tere allo studio dcll' Ufficio centrale una nuova 
proposta, io vorrei che la spesa di ripara­ 
zioni straordinarie fosse assolutamente distinta 
dalla spesa per nuove costruzioni, ampliamenti 
o miglioramenti, che possono considerarsi con 
criterio diverso da quelle assolutamente neces­ 
sario, indispensabili alla manutenzione e con· 
servazione degli stabilimenti. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il senatore 
Cambray-Digny. 
Senatore C!MBRAY·DIGIU. Io voleva solamente 

dire che accetto il concetto dell'onor. sottose­ 
gretario di Stato. A me pare che le riparazioni 
straordinarie debbanoessere elemento per va­ 
lutare' la retta dci reclusi salvo poi a vedere 
come regolarsi noi ripartirle in parecchi anni. 
Sul resto mi riservo e sentirò quello che dirà. 
l' UtHcfo centrale. · 
Senatore PUCCIONI, relatore. Domando la pa- 

rola. · · 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onor. re: 

latore. · . · ·· . · . .· 
· Senatore· PUCCIONI, retatore. Io ho consultato 
i miei colleghi dell' Utncio ·centralo che sono 
sopravvenntì. ·Noi crediamo di poter accettare 
la proposta del ·sottosegretario di Stato ; vale 
a dire di ristabilire la lettera e. dell' art. l J, 
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quello ."c11é· riguarda le spese di straordinaria. 
riparazione. In tal caso l' art. 11 andrebbe 
tolto: dal novero' di quelli che sono modificati. 
:. Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola. ' 
> Senato~c PUCClONI,. relatore .. Quanto alle spese 
relative al.inigliorainento e ampliamento,mi pare 
provveda· abbastanza l'art. 14 nel quale è dì­ 
çhìaratè che gli a van~ dei bilanci annuali do­ 
vranno easere .erogati, in queste spese di am­ 
pliamento · e. di miglioramento . previa . però 
l'approvazione dell'autorità tutoria ai termini 
di legge.. · 
. ; Con questo temperamento mi pare che si 
soddisfi il desiderio del sottosegretario di Stato, 
che l'Ufficio centrale riconosce abbastanza giusto 
e· che- si provveda anco alle spese di migliora­ 
mènto e di ampliamento. . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onor. se· 
natore Paternostro. • . · 
Senatore PATERNOSTRO. Io non sono convinto 

nè voglio portar giudizio sulla bontà del sistema 
adottato e dal Ministero e dall'Ufficio centrale 
per determinare con taluni coefficienti la diaria 
del mantenimento dei ricoverati. Una cosa so, 
e la so· per esperienza recente, che le spese per 
l'ampliamento di locali saranno precisamente 
determinate in molti casi dalla esecuzione di 
questa legge ; peroccbò in moltissimi luoghi, 
eccettuati alcuni capoluoghi della provincia, non 
esistono ricoveri di mendicità, o istituti equi­ 
valenti, che abbiano spazio sufficiente per ri­ 
coverare anche una parte dei mendici che vi~ 
vono sulla pubblica via. Ne verrà di conseguenza 
che questi istituti, invitati ad accogliere i poveri 
del ·loro comune, o quelli di altro comune non 
avente istituti, sì rifiuteranno per assoluta in­ 
sufficienza di locali. 

K avvenuto sotto i mioi occhi questo fatto. 
Quando la nuova legge di pubbliça sicurezza 
entrò in vigore, il Governo diramò istruzioni 
perchè la sua esecuzione fosse sollecita. Non 
fu facile darvi esecuzione in questa parte, im­ 
perocchè tutte quelle operazioni di accertamenti 
di redditi di opere pie, di congregazioni di ca­ 
rità, di enti insomma che devono essere chili- 

. mati in diverso grado a contribuire a questa 
. spesa, richiedeva una lunga preparazione. Ma 
quando , per l'urgenza dcl caso, s'invitava 
un'opera pia, un ricovero di mendicità a rìco­ 
verare qualcuno di questi poveri sparsi per le 

strade, la risposta era costantemenìe la stessa: 
Non c'è spazio sufficiente. · · · 
• ·Non importa adunqae che il comune anticipi. 
che la Congregazione di carità paghi, che quando 
nessuno di questi enti è in grado di anticipare 
o di pagare lo Stato anticipi esso la spesa salvo 
rivalsa; manca quasi sempre lo spazio mate· 
riale per ricoverare. Sicchè noi saremo a questo; 
che la mancanza di · locali determinerà la ne­ 
cessità di costruirne di nuovi, di ampliare gli 
esistenti; perlochè la spesa d'aumento di miglio .. 
ramenti, ingrandimenti di locali, è· una spesa 
essenzialmente necessaria appunto per lo scopo 
della stessa legge, e quindi mi pare inevitabile 
che entri come sostanziale elemento per deter­ 
minare la quota di contributo della retta gtor- 
nalicra dei ricoverandi. ' 
Questo volevo dire come avvertenza alla Com­ 

missione, perchè quando riprenderà in esame, 
come è stato stabilito, questo articolo, possa 
tener conto di queste osservar:ioni fondate sulla. 
pratica esperienza. · 

FORTIS, commissario reçio, Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FO!l.TIS, commissario regio. Ho preso la pa­ 

rola unicamente per dichiarare che accetto di 
buon grado il concetto espresso dal relatore 
dell'Ufflcio centrale per la .nuova compilazione 
degli articoli 11 e H. · 

PRESIDE°!l'TB. Come i signori senatori ricorde­ 
ranno, era stata proposta una sospensiva; si 
proponeva cioè che la Commissione prendesse • 
in esame di nuovo le questioni che ei riferi­ 
scono all'art. 11. Ora la Commissione è invece 
di avviso che ei possa lasciare l'art. 11 così 
come era nel decreto reale cho si tratta di 
convertire in legge. 
Per conseguenza, se altri non propone la 

questione sospensiva, ormai non sarebbe più. 
il caso di farne parola, poichè chi l'avcYa pro. 
posta la ritira. L'articolo adunque . rimarrà. 
come era. 

Domando al senatore Paternostro se insiste 
nella sua proposta. 
Senatore PATERNOSTRO. Non ho che da ripe"! 

tera le mie osservazioni e raccomandazioni. 
PRESIDENTE. Allora, se la proposta della Com­ 

missione sarà accettata, bisognerà, al momento 
della votazione, cancellare dalle numerazìonì 
dell'art. 2 il numero 11. ,, , 

Ora vi sono altre questioni sull'art. 12. 
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: Senatore. C!VAIJ,INl. Domando: la parola. sul 
numero 3 e sul numero 26 che si collegano .. , 
: PRE~IDENTE. Darò .ìnnanz! .tntto Ia ·.parola· al 
senatore Ferrarls, i~ quale propone che 1 al se'\ 
condo :pa~agraro ·de!l'arj,icolo 12 dove, è detto~ 
e J1 reclamo. sarà entro: ;un, mese, dalla pubbli­ 
cazìone délla deliberazione· suddetta • proposto 
alla. GiUAta prevìnciaìe. amministrativa 1 che 
giudiqh~rà, deflnitiw4mente ;., si_ dica .. ìnvece ; 
«Il reclamo. sarà,j entro'. nu mese dal, giorno. 
della trasmissione dell'elenco di cui al seguente 
~i;t.113.,.;:). ··,·•I~ ~: ~ ., ~ e " ,:'i~~.'. 

. Senatore . FERRARIS,. Nell'occasiono in cui in, 
seno all'Utllcio centrale si discusse, qnest'arti­ 
colo 12,. a .me pareva e para ancora ,a~tualm.en~ 
che il fare decorrere il termine utile, per re­ 
clamare dal giorno della pubblicazione della. 
deliberazione. della Giunt~ provinciale che . ab­ 
bia approvate il bìlancio preventivo, non avesse 
elJelto ,pratico, Ma nel discutere questo. punto, 
ne sorse un altro che, per. avviso de' miei col­ 
leghi, poteva avere radice nell'art. 18. , 

Mi permetta il Senato che io esponga bre­ 
vemento lo .stato della qnestione sopra l'nno e 
sopra l'altro dei. due punti. 

Già. il Seuato ritiene, perchè venne ricordato. 
ora nella. discussione dell'art •. 11, che i men .. 
dici i quali siano riconoscìuìì inabili al lavoro. 
debbano essere inviati, usiamo la parola della 
legge, ad un ricotcro di mendicità o ad. un altro 
istituto equivalente, , . 
Il regio decreto, della cui approvazione ora. 

·ci occupiamo, determina quali sono questi al- 
tri istituti equivalenti, · . · · ·· · . 
Ma se questi, cioè i ricoveri di mendicità .e 

gli istituti equivalenti, sono quelli che normai· 
mente debbono provvedere al ricovero di qne­ 
ati mendici inabili al. lavoro, sempre che -ne 
abbiano i mezzi, l'art .. 81 della legge di pub­ 
blica sicurezza 23 dicembre 1888 accenna ad un 
diritto di eventuale rimborso da altri enti, sic­ 
come trovasi determinato nel 2° capoverso. del­ 
l'art •. 81. In· detto capoverso si· dichiara. che 
al mantenimento degli 'individui riconosciuti 
inabili al lavoro debbono concorrere le con­ 
gregazioni di cari!..'\ dcl rispettieo comune di 
origine le opere pie elemosiniere id esistenti ' . e le altre· op~re pie e le confraternite, anche 
queste, evidentemente, dello stesso comune di 
origine dcll' inabile. . 

Questo è Ileoncetto che a mio avviso è scol- 

pito naturalmente .nel. 2•: caporerso dell'art.. 81 
della lcgg~.1. ·· ·; ·; •. , .. 1 : , , ,, r , .. , · ....• , , ·. 
}1Ia. siccome l'autorità., -di pµl>blicà .iiicii.rei.za; 
quando non vi sia ricovero nel comune. jn_ cui 
si· trova il mendicante,: sia esso·· ai origine o 
df semplice· .residenza, deve mandarlo ad un 
ricovero di altt·o eomime~ q,ual'è la cònsegueza 1 
·. Spieghiamoci subitQ con uri esemp,io praticoi 
., N~lla città di Roma,.comé· in àltra· città l)O• 
polo sa . nella' quale; si . taccianQ uolte opere~ 
Vi sono' molti I operai; ven:uti 'da altri luoghi ' 
anche lontani ; quindi accadrà di frequente; 
che taluno, o molti fra essi possono· trovarsi 
ridotti' in· condizi6ne di· inabilità' al lavoro. 1 E 
t<'llltO più frequente potrà·essere il caso; dacehà 
con questo mede11imo progetto si; dichiarano 
inabili, e soggetti, ovvero, come meglio piace71 
aventi diritto al manteninumto;. tutti i fanciulli 
al disotto• dei nove anni~ i ' : : .~.: _; ' .. 
L'autorità di pubblica sicurezza 1 di. Roma. li 

manderà o nel ricovero di mendicità. od in un 
altro ospizio equivalente. Non è ben certo, eh& 
n· ricovero di mendicità o l'altro· ospizio equi .. · 
valente, qunùc>abbia.no meEzi sufficienti abhia.n<> 
diritto di rimborsarsi vel'so quegli enti che sono 
determinati: nel 2° capoverso dell'art.. 81; ma. 
supponiamo che lo abbiano; ia .tal caso eserci1 
teranno questo loro diritto· di rimborso vers<> 
quelli del domicilio d'origi11e. , . 
Se la cosa sta in questi termini,: io· dic~va~ 

e dico ancora adesso, ip qual modo volete chiu., 
der$ l'adito ad un r~ciamo contro la diaria 
stabilita in Roma· da. un' opora pia. di altro. 
comune, di altrn provincia anche lontana., per 
esempio Belluno, . se quc$ta; non avrà sporto 
reclamo nei trenta giorni da quello della pub, 
blicazione seguita in Roma t . 
Etrettivamente ciò non è pratico nò ragione .. 

vole; tanto varrebbe e sarebbe meglio. dichia­ 
rare che l'opera pia di Belluno, domicilio di 
origine di ·questo supposto ricoverando, non 
abbia diritto, come non ha ncss1;m mezzo di pro~. 
durre reclamo in. tempo utile, . . 

· Ebbene, mi si contrappose: non sarà poi un 
inconveniente così grande; tutto al più. dovrà. 
Belluno (permettetemi che mi serva. di questa 
indicazione, unicamente per semplidcazione), 
pagare per l'anno in corso farà poi· il reclamo. 
per l'anno successivo .. 
Questo non mi parve e non mi pare. nè ragio· 

nevole nè giusto, tanto più che nel :successivo. 
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articolo 13 si impone al ricovero I'obbllgo di 
trasmettere in cìaschedun mese l'elenco dci rico­ 
verati alle opere pie del domicilio d'origine. 
Se non che, spingendosi nella discussione, 

si enunciò una proposizione, od un supposto 
molto più grave; che cioè le opere' pie, di euì 
si parla nell'art. 81, non fossero tanto quelle 
del comune, quanto: tutte quelle che si trovas­ 
sero nello Stato, e che, come apparisse dal­ 
l'art. 18, tutte dovessero in proporzione con- 

' correre ·a comporre come un fondo generale 
· di cui lo Stato disponesse a suo scarico, non 
si saprebbe in quali ferme, perchè nel regio 
decreto siano indicate a pro di tutta la pubblica 
beneficenza. :·: : • · , · · ·, · • 
Questo secondo obietto mi sembra talmente 

lontano dalla interpretazione del testo, e dalla 
ragione dell'art. 81 della legge di pubblica si­ 
curezza, che non ml potrò mai Indurre a ere- 

. dere, che si potesse in tal modo esagerare, anzi 
alterare il concetto cli quella legge. · 

Se l'onor. relatore, a nome della Commissione, 
persistesse in questo supposto, non mi reste­ 
rebbe, che pregare il commissario regio a voler 
persuadere l' Ufficio centrale mereè 111 dichia- 

· razioni che il ministro proponente fece nel suo 
rapporto, che sono lo seguenti : « al manteni­ 
mento dei medesimi concorreranno, in propor­ 
zione dei propri oneri, la ceugregnzìone di ca· 
rità, le opere pie e;~L.aosiniere, le altre operè 
pie e le confraternite dcl comune di origine >. 
Tutte le disposizioni finora emanate o che si 

osservano in materia di pubblica benetìccnea, 
le stesse proposte del nuovo progetto di rior­ 
dinamento, ora in esame, ranno tutte capo al 
comune; lo opero pio esistenti in tutti i comuni, 
le quali non abbiano espressamente fini che si 
estendano oltre i loro contini, per esempio della 
provincia, in cui si trovano, sono sempre a 
pro dci rispettivi territori esclusivamente. E non 
saprei come si possa supporre che ncll' art. 81 
si contenga una contraddizione unto enorme a 
questo basi fondamentali. 
Ripigliando l'ipotesi o sostenendo elio gli 

enti morali i quali possono essere chiamati a 
· rimborsare le spese del ricovero di un mendico 
: dcl loro comune; se questo è vero, in allora 
· per qual ragione impedire a questo ente morale 
eyentualmento obbligato al rimborso, il diritto 
di reclamare contro la diaria, quando sia fra­ 
scorso un mes~ dopo che sia stato pubblicato 

Dimu.rioni, f. 33. 
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in siti così lontani 1 E poi, }ùntaui o vicini, bi­ 
sognerebbe _che ciascun ente, si noti, che solo 
eventualmente può esser chiamato a rimborso, 
si prendes se la cura. di conoscere tutte le pu b­ 
blicazioni, ché si. facciano in tutto il Regno. 
La base, o norma razionale si trova nella 

disposizione, già ricordata dell'art. 13, nel quale 
si dice che alla fine di ciascun mese il ricovero 
che ha ricettato deve mandare all'opera pia, e 
si noti, del domicilio d'oriçlne, l'elenco dci ri­ 
coverati; dunque nella stessa legge è stabilito 
il termine, il punto da cui deve cominciare 
la presunzione di acquiescenza ovvero il ter­ 
mine per reclamare. Ecco la ragione per cui a 
me é sembrato, e sembra ancora, che l'ammet­ 
tere il reclamo soltanto un mese dopo la pubbli­ 
cazione che si faccia di una deliberazione ignota 
si risolva in una derisione e che invece si trova 
nello stesso art. 13 della legge argomento ìuo­ 
luttabile per dire che la prescrizione, la prcclu­ 
sione di via debba soltanto essere in ragione dcl 
mese trascorso dal giorno in cui avrebbe avuta 
la prima nctitlcazione dell'elenco. 
Un altro punto sorse nella discussione : per 

rispondere all'osservazione cho il reclamo ùo­ 
vendo essere sporto alla Giunta della provincia. 
dcl ricovero, che avesse approvato la diaria, e 
così in provincia anche lontanissima, mi si 
contrapponeva che avrebbe potuto. proporsi 
avanti la Giunta della provincia in cui si tro­ 
vasse l'ente morale chiamato al rimborso ; 
mentre actor sequitur forum 1'Ci, ed il con­ 
venuto fosse l'ente debitore. 
l\fa evldéntemeute il richiamo diretto contro 

la diaria costituisce il ricovero in figllrn, cd in 
realtà di convenuto; oltrechò i criteri per de· 
terminare e discutere la diaria essendo tutli lo­ 
cali e specifici del ricovero, che no ha proposta 
ed ottenuta la tassazione, solo la Giunta di 
quella provincia fosse in grado di pronunziare. 
EJ infatti, stando nell'esempio g:à proposto, 

domando io: so la Giunta. provinciale <li Del­ 
luno avrà gli clementi per daro il giudizio in­ 
torno alla diaria fissata pel ricovero di Roma. 
Questo ragioni, io ho cercato di far valore 

in quel miglior modo che mi era dato presso 
i miei colleghi, cho banno scntlto lo mie os­ 
servazionì con quella benlguìtà che sempre si 
deve usare con colleghi; ma non essendo potuto 
riuscire a far entrare le mie convìnzionì, collo 
mie dimostraaioni nell'a rimo Ioro, ho dovuto 
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. chiedere 'loro . il 'permesso di. appellarmene a' . 
r '.Senato;'il quale ·.ndrà se •sia' possibile I'am­ 
.. mettere 'una prescrisione' in un -caso ·ch'0 io 
· 'Iatto.: esclude ogni. possibilità di rcclame, 'ed 

· esporrebbe le opere pio eventualmente obbligate 
.• al rimborso; a trovarsi gravato, con turbamento 
' dci loro . ser'"iii di . bcneflc~11za, rd~ .. do~aude 
: ·:esagerale. ··: ; -, .. ' . · · ···· " . :. , 

· PRESIDE?l"rE. Chiedo prima di tutto .se na pro- 
11osl.a dcl senatore Perrarìs 'è appoggiala; .> 

1 

• '·Chi l'appoggia 'è 'J)regato ali~rsì. : :. · • · · ·· : 
[Appoggtnta]. i::. ;.r, c : 1·; ,, ,'•• • '. 'i ' 

: 1 Essendo nppoggiatà .dò facoltà. ,é]j pattare al­ 
:. Ponor. 'relatore. .: · , ', · i . · . · • ·: · .·; ·. ''. · ' . ; 

Senatore J;>ITCCIO!l, rckuore: 'Esporrò ·~l .Se­ 
nato le ragioni per cui l'Ufficio· centrale non 
ha potuto accettare fa. 'proposta· dcl -senatore 
Ferrarle, · · ·. ', · • · · : · 
.. L'art. 11 di cui abbfarào' poc'anaì parlato; sta­ 
bilisce che ogni annoi: ricoveri di mendicità e 

· ~l' istituti ·.equivalenti .debbono, 'nel ·formare il 
loro bilancio preventivo, stabilire la diaria pcl 
mantenimento di .cìascnn · mendico. L'articolo 
stesso determina quali sono · gli elementi <lai 
quali cotesta diaria può essere· èostltuìta. . 1 

. • Dalla deliberazione che ·per fissare questa 
diaria emettono gli amministratoci dcl ricovero 
di mendicità o l'jstituto equivalente è aperta 

. una \ria di reclamo alla Giunta amministrativa. 
Vedìamo ora lo questioni che solleva il se· 

: natore Ferraris. · · : 
·Prima questione: Qnalo sarà la Giunta. am~ 

ministratirn competente a giuilicare di ·cotesti 
· reclami 1 · 

'. Sarà quella della provincia ··nella qu~e ha 
·sede il ricovero di rocnd\cità o l'istituto equi~ 
valente che deve détcr'minare la ·diaria o non 

· piu{toslo quella nella quale Ila seùe l'ente che 
· 'VUOie reclamare 1 , 

Francamctite su tale questione nell'animo no· 
· slro non è sorta ombra di dubbio, pcrchò ci ò 
:pano che la competenza a conoscere di codesto 
reclamo fos3c nella Giunta dtJIJa pro,'iocia, nelfa 

. quale :è l'ente che h:i. stabilit.o la 'diaria cou fa 
' deliberazione contro la qual o si ricorro. . 

Ciò basti .a rispondcro ad una delle questioni 
. sollevate dall'onor. senatore Fcrraris .. Quanto 
·alla ·seconda questione rrifle~tento il termino 

• entro il qual~ il rocl:l.mo devo essere prcscu· 
·. tato, .qual o è fa disposizione .del decreto reale ? 

· .Questa: « Il reclamo :deve presentarsi éutro m1 
. I 

; 

mesa· dat giorno dc Un pubblic:lzione .-della, de­ 
liberazicllle ·colla quale· è 'stata .determinata la 
diaria·,.. · · •·· '· :· : 
li seua.to~ 'Ftirraris dice : no; il decorso del 

termine non· deve essere questo, ma deve par­ 
tire dal -giorno in 'Cl\i è dal.a :comunicazi on.e agli 
enti chiarnati al: contributo ·dd ·numero .dello 
giornate di prcseuza cho 'Ciascun .mendico -ha 
'1JllSMt.o·nel ricovero di mendicità -o noll'isLituto 
equivalente. , :·, ... · .... : 
.-- Ora su. questo proposi\<> la .quasi uoauimità 
della :cowmissioue, perchè . tutti . .fummo cnn­ 

. co~di~ eccettuato cioè l'one>r. Farraris, si è oon­ 
;viota doYersi ;accettare il com.e-0tto· st.ll.lilito nel 
tlccreto reale; e ciò per ragioni evidenti. Se· si 
ammette che il termine· fier reclamare possa 
docorrere d:il giorno in cui ·si signillcauo . .a.gli 
euti chiamali al ·concorso :de!Ja ·spesa che nel 
ricoYero o ln altro islitato .ha passate tante 
giornate di 1•rese11Za ·:ai mendici, si vien o a qno· 
sta conseguenza· di porre i bilanci dci rico'l"eri 
o. degli istituti equivalenti in una posi~ione im­ 
possibile ... 
·Senatore FERR:\RIS. Domando la parola. · 

. Senatore PUCCIONI, rcfolJre •.• I bilanci ùi questi 
enti si formano coi criteri stabilili dalla rella; 
codesta ddibcraziont-, .per l'anno cui si riferisce 
il bilancio, dove essere forma -e intangibile e i 
reclami debbono essere fatti prima che questa 
deliberaziouo .nda in esecuzione. e. prima ~be 
H bilancio,· cui cs3a è annes3a, possa essero 
esercitato. Una \"o:ta che il bilancio -O appro­ 
vato, unn volta che la Giunta amministratirn 
proYiuciale ha approvato anche quella delibe­ 
razione, la medesima deve es~cre eseguita. Am· 
mcltero il concetto del senatore Ferraris, am­ 
mettere cioè elle il termine decorra dal dì iu 
'cui si funno nolo le giornale di presenza, cbe 
danno diritto al rimborso, è, lo ripeto ancora 
una vvlta, spostare tutti i bilanci ùei ricoveri 
o istituti erf11ivalenti. · 
So Yoi acconsentiste che .il comurie di Dol· 

luno - piglio l'esempio dell'onor. Ferrnris - ai 
tanti cl~ ottobre ha notiziato che un mendico 
oriundo dt)l comune stesso è stato· accolto nel 
ricovero di Roma e Ti ha pa~ato 20, 30 o 40 
·giornale .di presenza, possa1 dnl giorno fo cui 
ebbe tale nutizia, reclamare contro la retta di 
spedalità, o se la Giunta ar.m.inistratiya cono­ 
sccnùo di tal reclamo corregge la determina· 
2.ionc della tliaria, sì comprende agevolmente 
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come il bilancio del ricevere ùi Roma soffra un 
grande detrimento; esso non procede più re­ 
golarmonte porchè sarebbe cambiato un ele­ 
mento sostanziale sul quali! H bilancio è for- 
mato. _ 
Queste sono la principali ragioni per lo quali 

lUfficio centrale ha creduto di accettare la pro. 
posta ministeriale. 

Dirò di più che nella pratica il sistema del 
decreto· reale è quello che si è sempre appli­ 
cato in quanto riguarda i rimborsi di spedalità. 
Gli spedali fissano anno per anno nel loro pre­ 
ventivo la diaria di ogni ricoverato e codesta 
diaria per· quell'anno è intangibile, non può 
essere minimamente moditlcata.' E aggiungerò 
ancora un'altra considerazione ed è questa, che 
il timore· dal quale è compreso l'onorevole se-· 
natore Ferraris rui pare che abbia poco fonda­ 
mento; poichè egli sia certo di un fatto, che 
tutti gli enti della provincia che sarebbero chia­ 
mati ~l concorso hanno un interesso eguale a 
quello degli enti posti fuori della provincia. 
Essi tutelando le ragioni proprie difenderanno 
anco quelle del comune di Belluno. Laonde in 
questa identità d'interessi non vi ha pericolo 

. alcuno che essi non ricorrano· da una delibo­ 
razione che stabilisse una diaria eccessiva. 
Noi preghiamo quindi il sonatore Ferrarla a 

non insistere nel suo emendamento, e se egli 
insistesse, saremmo molto dolenti di dover pro· 
porro noi, che siamo stati suoi colleghi nella 
Commissione e che abbiamo potuto apprezzare 
l'opera che egli ha prestato con noi, saremmo 
dolenti di dover chiedere al Senato che riget­ 
tasse l'emendamento. 

rlì.BSI!lE?iTE. Ifa facoltà di parlare I'ouorevole 
senatore Ferraris. 
Senatore FERRARlS. Due' sono le osserv azioni 

fatto dall'onorevole relatore alle quali mi per­ 
metto di rispondere, giacche ora trovasi escluso 
ògnì dubbio sul punto della competenza, e non 
trovasi più. controverso che l'obbligo eventuale 
del rimborso è solo per gli inabili del comune di 
orijine, . . 
La prima osservazione consiste nello indicare 

il turbameuto che ne avrerebbe nell'amministra­ 
zione del ricovero o altro istituto equivalente 
allorcbò, a seguito del reclamo esercitato dal­ 
l'ente che può essere chiamato al rimborso, do· 
;vesse :rodersi diminuito il rimborso stesso. . · 

Ma. l'onorevole relatore non ha tenuto bastan­ 
temente conto, almeno cosi parrnl che, se è degno 
di riguardo il ricovero; il quale potrebbe trot 
varsi enrntualmento• sottoposto . colla dirninu­ 
zione della. diaria ad un disavanzo, non è degno 

: di minoro, ed auzi debbe usarsi lo stesso ri­ 
guardo a tutti gli altri enti i quali potranno 

• trovarsi tanto più turbati nella gestione· loro 
economica, allorchè non sapendo che alcuno del. 
loro comune possa essere ricoverato in altra. 
fontana provincia, si troverebbero immediata- 

. mento e improvisamenìe gravati dell'obbligo 
di rimborso. 
Aggravamento tanto più notevole, perchè 

. nella maggior parte dei casi, verrebbe a rica­ 
dere sopra opere pie esistenti in comuni po­ 
veri, che sono appunto. quelli i quali forni­ 
scono maggior contingente di persone caduto 

. in miseria per inabilità a qualsiasi lavoro, e 
per ragazzi abbandonali od orfani. .Mi pare 
adunque che quel timore che venne posto in­ 
nanzi di non turbare il bilancio dovrebbe es­ 
sere esteso per tanta maggiore ragione agli 
enti tenuti al rimborso; e dico a tanta maggiore 

<ragione, perchè gli enti tenuti al rimborso lo 
sono in una condizione soltanto eventuale, e che 
solo dal fatto, e dal giorno della trasmissione 
degli elenchi possono avere notizia dcl ricovero 
dato. ad individui del loro comune; mentrechè, 
all'opposto, i ricoveri o gli istituti equivalenti 
hanno per proprio istituto l'obbligo di ricet­ 
!;ire. 

Si disse in secondo luogo che l' iuìeresse di 
Belluno, ad esempio o ùi qualunque altra opera. 
più lontana s:m~bbe in effetto abbastanza garan­ 
tito dagli altri istituti della provincia o più ,-j. 
ciui, interessati al reclamo. 
· Potrebbe darsi che questa sostituzione di man· 
dato implicita tra le opere pie possa far sorri­ 
dere, come parmi dal loro aspetto, l'animo co­ 
tanto e11uanime del relatore della Giunta quanto 
del sottosegretario di Stato; ma io non potrò 
mai persuadermi, anzi, si mi permetta, neppurq 
concepire nè in fatto, nè in diritto, che tutto lo 
opero s'intendono aver dato incarico, per us!lre 
o non usare tutta la diligenza necessaria, a 
quelle opere più vicine; tanto meno che si possa • 
con.fidare, che queste opere, lo quali si suppon­ 
gono iu grado di infor~arsi di tutte le pubbH­ 
cazioni, lo vogliono fare, e per le spese e cure . 
a ciò richieste,, e so1iratutto per la straordina- ' 
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ria diligenza che si possa ragionevolmente at­ 
tendere dalla loro sollecitudine. 
I miei colleghi della Commissione, come non 

hanno accolto allora le mie considerazioni, certo 
saranno tanto meno disposti ad accoglierle ora,· 
che hanno con tanto calore insistito. A me sem­ 
bra che ciascuno a cui si voglia lasciare modo 
di reclamo, debba trovare aperta questa via 
in modo serio e non illusorio e che si· debba 
lasciare aperta a chi creda poterlo proporre 
per sè, non per mezzo di altri, o meno dili­ 
genti, o meno colpili dall'eccesso della diaria. 
Ordinariamente gli emendamenti che si pro­ 

pongono contro il voto dell'Ufficio centrale non 
ottengono gran favore presso il Sena lo; ma non 
è per me questa una ragione di recederne mal­ 
grado l'invito che mi è stato fatto,' quasichè 
l'emendamento da mo proposto non fosse, per 
mia convinzione, cosi profondamente giusto. 
Se il Senato crederà che le opere anche le più 

lontane debbano affidarsi, per la tutela dci loro 
interessi, unicamente alla diligenza di altre 
opere non interessate nè aventi le stesse ra­ 
_gioni, vorrà dire che il Senato si troverà tran­ 
quillizzato con quella sicurezza, che, ciò mal­ 

- grado, non potrà mai entrare nell'animo mio, 
tanto meno in cospetto delle osservazioni con­ 
.Irarie dcll'oncr-. relatore. 

YOR.'Illl., commisscwio rcçio. Domando la parola. 
-PRESIDENTE. Ha facollà di parlare. 
FORTIS cJ1nmissado reçlo, Voglio ritenere che 

il scuat~re Ferraris, così arrendevole di soli lo, 
anche questa volta non insisterà nelle sua pro­ 
poste, che, anche per suo giudizio, non è proba­ 
bile vengano accolte dal Senato. 
Senatore FERRARIS. Questo lo vedremo. 
FORTlS, commissm·io regio. So bene che il Se­ 

nato ha sempre dimostrata e dimostra la mag­ 
giore deferenza all'onor. senatore Ferraris, ma 

· dal valore intrinseco delle proposte presumo 
che non possano essere accettate. 
Quale sarà la Giunta provinciale amministra­ 

tiva competente 1 
A me sembra, per vero dire, che questa non 

possa dirsi questione. 
Quale altra autorità infatti può meglio gi udi­ 

care ùi quella che è sopra luogo f 
È mai possibile che la Giunta amministrativa 

provinciale; diciamo di Belluno, possa essere· 
giudice della 'glusta' misura della diaria. stabì- · 

lita dagli ospizi di Roma, di Napoli, di Pa­ 
lermo? .. · 
· Senatore FERR!RIS. Non ho proposto emen­ 
damenti a questo riguardo. 

PRESIDENTE. Prego I'çuor. Ferrarla di non in­ 
terrompere. 

FORTIS, c(Jlnmissai-io regio .•• Allora .non di­ 
- sentiamo più di ciò e passiamo senz'altro alla 
seconda quistione. 
Ln seconda quistioue a me sembra che debba 

essere risolta. nel senso indicato dall'UtHcio 
centrale. · 
Prima di tutto all'onor; Ferraris deve essere 

sfuggito che l'elenco di che all'art. 13, viene 
notificato mese per mese. 
Gli amministratori dei ricoveri di mendicità. 

eù istituti equivalenti debbono trasmettere ogni 
mese l'elenco dei mendichi che sono stati loro 
inviati dall'autorità di pubblica sicurezza, al co­ 
mune di origine. 
Ora converrà pure che il senatore Ferraris 

dica se vuol Iar decorrere il termine del re­ 
clamo da ogui notificazione mensile o sempli­ 
cemente dalla notificazione dell'elenco del primo 
fnese. 
Evidentemente bisognerebbe dirlo. Questo è 

un ìnconveniente 'della sua proposta, ma non 
è la ragione vera per cui deve esser respinta • 
La ragione sta in ciò, che il decreto ha vo­ 

luto dare quella garanzia che in pratica era 
possibile. 
Non sarebbe possibile che il diritto di re­ 

clamo fosse esercitato da tutti gli enti chia­ 
mati eventualmente a rimborso, in qualunque 
parte d'Italia essi abbiano sede. 
Il decreto presume che gli enti locali chia­ 

. mali a corcorso nel mantenimento degli iuabìli 
al lavoro, esercitino per sè e per tutti un le­ 
gittimo sindacato e con ciò prestino a tutti una 

- sufficiente garanzia, che la diaria non sarà sta­ 
bilita in una misura indebita od eccessiva. 
E con questo non si esclude che anche i co­ 

muni più lontaui," quando possano e vogliano, 
esercitino direttamente il medesimo sindacato. 

Io. ciò sta la vera ragione per cui la proposta 
dell'onor: senatore Ferrarla non è accettabilo. 
Se; adunque, l'esercizio del diritto di reclamo) 

per la impossibilità manifesta, non può essere - 
assicurato nel caso in esame, a tutti indistìn- . 
tamente gli enti, che fossero eventualmente 
chiamati a qualche rimborso i se, d'altra parte,.• 
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si ha una sufficiente garanzia per tutti qnelli 
che non sono presentì, uel sindacato di coloro 
che sono presenti, evidentemente e' è da do­ 
mandarsi come possa essere mantenuta la pro­ 
posta del senatore Ferraris che non avrebbe al­ 
cuna ragione di essere. 

Senatore CAVALLINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore CAVALLINI. Io mi permetto di rivol­ 

gere due domande all'Ufflcìo centrale. La prima 
esporrò in pochissime parole. 

È principio generale di diritto, che allor­ 
quando la legge ordina un'azione o prescrivo 
una astensione, deve contro i trasgressori com­ 
minare una pena, e quindi il noto aforisma: 
impune legi 1wn paretur, 

Coerente a questa massima, a ragiono l' Uf­ 
ficio centrale all'art. 28 propone che ai con­ 
travventori alle disposizioni di questa legge si 
applichi l'ammenda da L. 20 a L. 300. 

Se non che l'art. 28, invece di comprendere 
con una locuzione generica tutti indistintamente 
i funzionari, che sieno chiamati all'esecuzione 
della legge, li menziona tassativamente e non 
li comprende tutti... . 
Senatore PUCCIONI, relatore. Domando di par· 

lare. · 
Senatore CAV ALLP.ìl ••• Infatti secondo l'art. 3 

gli ufficiali sanitari comunali che siano chia- . ' mali a constatare l'inabilità delle persone a 
qualsiasi lavoro proficuo, devono nel termine 
di cinque giorni da quello dell'invito a fare la 
Yisita, trasmettere all'autorità di pubblica si­ 
curezza il loro rapporto motivato, salvo che il 
termine loro sia stato prorogato; ma anche in 
questo caso è evidente, che la relazione deve 
presentarsi non oltre il termine prorogato. 
E se l'ufficiale sanitario non ottempera a que­ 

st'obbligo suo, che la legge gli impone, lo 
pc.trà trasgredire impunemente, dappoichè nel­ 
l'art. 28 non si parla punto degli ufficiali sa­ 
nitari, mentre ivi si menzionano tutti gli a!Lri 
funzionari chiamati all'esecuzione della legge 1 

Non mi pare per certo, e sembrami perciò, che 
o con una locuzione generale · si commini 
l'ammenda a tutti coloro che devono prestarsi 
all'esecuzione delle diverse disposizioni della 
legge, oppure che ai funzionari menzionati 
all'articolo 28 si aggiungano gli e ufficiali 
sanitari comunali •, come io proporrei, perchè 
irbi eadem -ratio, ibi eadcm disposilio. 

. Prego il relatore dell' Ufficio centrale a . vo­ 
lere onorarmi di sua risposta e dire se accetta 
l'aggiunta, riservandomi altre osservazioni e 
proposte su un'altra disposizione del progetto 
di legge e che trovano puro, a mio avviso, la 
loro sede opportuna all'art. 2. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore 
dcll' Ufficio centrale. 
Senatore PUCCIONI, relatore. L'osservazione 

del senatore Cavallini è giustissima, ed anzi 
I' Ufflcio centrale lo ringrazia di aver posto in 
rilievo l'omissione da lui lamentata; accetta 
quindi la sua proposta .dì aggiungere all'arti­ 
colo 28, dopo lo parole e i funzionari di pubblica 
sicurezza >, e gli ufficiali sanitari comunali •· 
Senatore CAVALLINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore CAVALLINI. Ringrazio il relatore, e 

passo ad un'altra questione. 
L'articolo 2 enumera tutti quegli articoli dcl 

decreto reale 19 novembre 1880, allegato A, 
che dall'Ufficio centrale vengono modificati, 
ma in essi non è compreso l'art. 6. 
Domando, se l'art. 6 è dunque mantenuto. 
Senatore PUCCIONI, relatore. Sì, questa esclu­ 

sione è mantenuta. 
Senatore CAVALLINI. So così è, mi permetta il 

Senato che io ne dia lettura. 
e All'invio di che nel precedente articolo, 

non si procederà quando una o più persone· 
assumano, con atto regolare da presentarsi 
all'autorità di pubblica sicurezza, l'obbligo di 
provvedere alla sussistenza dcll' individuo ri­ 
conosciuto inabile a qualsiasi lavoro proficuo, 
prestando cauzione per l'adempimento di tale 
obbligazione •· 
Sin qui nulla avrei ad opporre. 
Il fine, che si propone questa disposizione, è 

lodevolissimo, tende a diminuire le spese e 
ad eccitare i cittadini ad esercitare un alto di. 
filantropia,· e sta bene; ma l'articolo non fi­ 
nisce qui, e ne leggo la seconda parte, che 
suona così: 

e Se l'individuo a favore del quale è stata 
assunta l'obbligazione è colto a mendicare, 
sarà proceduto contro di esso ai tormini dcl 
Codice penale, ed, espiata la pena, sarà inviato 
in un ricovero di mendicità o in altro istituto 
equivalente >. · 
Passi anche questo, ma i?i cauda renenum, . 

perchè si aggiunge alla fine: 
• 
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Volete che il filantropo- faccia anche la sen­ 
tinella, il. piantone? · 
. E se il ricoverato ex abrupto, cli notte tempo, 
all'insaputa di tutti, parte, fuggo, abusando · 
dell'ospitalità, ed è colto a mendicare, potete • 
voi senz'altro colpire chi lo aveva accolto carìta- 
tevolmente in sua casa t . · 

Se vi è colpa, sa havvi negligenza in que­ 
st'ultimo, ne sia responsabile, ma decretare a 
priori, con una presunzione iw·is et de iure, 
che egli ò sempre responsabile e perderà ir­ 
remissibilmeute la cauziona por il fatto· solo 
che il ricoverato fu colto a mendicare, mi pare 
proprio soverchio ed innammissibile, 
Io credo portante che anche l'articolo 6 del 

regio decreto abbia a moditìcarsi e temperarsi 
almeno con un'aggiunta che ammetta il ricove­ 
rante alla 11rov11, che escluda la colpa e la ne­ 
gligenza. 

FORTB, commi.çsm·if reçlo, Domando la parola. 
Pr.ESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FORTlS, commissmio regio. L'onorevole sena­ 

tore Cavalliuì ha fatto la critica dell'art. 6 dcl 
decreto che stiamo esaminando, e, dopo averne 
approvata la prima parte, come assai commen­ 
devole a suo giudizio, ne rigetta la seconda, 

:111a, a mio avviso, il senatore Cavallini non 
ha. considerato il nesso logico dell'ultima parta 
dell'articolo colla prima. 
Se egli approva la prima parte dell'articolo, 

deve ammettere l'aìtra. come conseguenza ne­ 
cessaria. 

Dice la prima parte: «Ali' i mio di che nel pre­ 
cedente articolo, uou si procederà quando una ' 
o più persone assumano, con atto regolare da 
presentarsi all'autorità di pubblica sìcurezaa; 
l'obbligo di provvedere alla sussistenza dcli' in­ 
dividuo riconosciuto inabile a qualsiasi lavoro 
proficuo, prestando cauziono por l'adempimento· 
di tale obbligazione >. 
.Adunque è stabilita una cauzione per l'adem­ 

pimento dell'obbligo assunto. 
Dice la seconda parte : 
«Se l'individuo a favore dcl quale è stata as­ 

sunta l'obbligazione è colto a mendicare, sarà, 
proceduto contro· di esso aì termini del Codice· 
penale, ed, espiata la pena, sarà inviato iu un 
ricovero di mendicità o in altro istituto equi­ 
valente, E la persona o le persone· che si sono· 
.asaunte l'obbligazione .di provvedere alla sua. I sussistenza, incorreranno nella perdita.della c~u- 

e E· la persona o lo persone che si sono 8.3· 
sunte l' obbligazione di provvedere alla sua 
snsslstenza incorreranno nella perdita della 
cauzione a favore dell'istituto ed a sgravio 
degli enti obbligati al mantenimento del rico- 
verato •· · · · 
Dun~ue voi, in premio dell'atto di carità che 

i cittadini esercitino a sollievo della miseria, 
corrispondete loro con una singolare genero­ 

' sità: la perdita della cauzione! 
A fronte di una penale di questa natura, chi 

volete mai che si assuma il carico della vlgi­ 
Ianza, ·del ricovero, dell'alimentazione di un 
mendico,· di un miserabile 1 
L'art. 6 rimarrà lettera morta. 
Prevedo che mi si risponderà: 
I.· Che colui, il quale si assume l'obbligo 

di provvedere alla sussistenza di un individuo, 
è tenuto alla sorveglianza dcl medesimo, e che 
perciò, se manca a questa vi;;ilanza, ne è re- 
sponsabile; · 

2. Che l'obbligo della cauzione e fa. perdita 
di essa è una garaneia che non si assumerà 
che dalle persona che non sieno animate 'che 
dal sentimento di liberalità e filantropia. 

Ma a queste osservazioni io replicherei: 
1. Che se si diffida delle persone che si 

offrono di prendere sotto la loro protezione un 
menJicante inabile ad un lavoro proficuo, con­ 
verrebbe variare il disposto dell'articolo G, ed 
atizichè attribuire la facoltà, anzi il diritto a 
qualunque persona di assumersi il carico di 
provvedere alla sussistenza di un mendico, alla 
sola condizione che presti cauzione per l'adem­ 
pimento di tale obbligazione, come stabilisce 
il detto articolo nella sua prima parte, si do­ 
vrebbe decretare che questa facoltà. e questo 
diritto non si eserciti se non coll'autorizzazione 
dell'autorità di pubblica sicurezza, e così si ov­ 
vierebbe al pericolo e timore che sotto il sen­ 
timento di liberalità si ascenda un mon che 
onesto intento; 

2. Cho le conseguenze dell'obbligo con­ 
tratto da chi si è assunto di provvedere alla 
sussistenza dal mendicante, non possano spin­ 
gersi oltre misura e contro ogni principio di 
giustizia ed equità. 
In che deve consistere la vigilanza 1" Certo 

non oltre quella a cui ~ tenuto un buono e di­ 
igente padre di famiglia. · 

• 
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enti obbligati al manteni monto del ricoverato :11.I mestiere .. · Fu bensì prestata ;per il sne mante­ 

, '. Io non :veJo che o osa ci, sia. di enorme- o di! nimenìo una -piccola cauzione, ma • qual pro t 
_-eccessivo In tquesta eoncìasione, .. , . I L'accattonaggio resta: e siccome-molto proba- 

. Primicramente osservo che facendo perdere' bilmeate ·la· piccola cauzione consisterà in un 
·fa, cauzione n colui che l'ha data per nn'obblì-i : valore fruttifero, così tutto è accomodato e ~ 
. ga.zione o ·prestazione dalla quale si esime o il· legge apertamente .elusa. Ad inconvenienti sif­ 
.Jiberat.o, noi non Jacclamc eh~ sostituire· I~ tli-' fatti si è aache : voluto· ovviare colla disposì- · 
.&ponibilità della cauzìone all'obblìgo, che pìù non zione dell'articolo sesto. E perciò, .malgrado le 
·Bi.adempie.· .·i. • ,. 1 i •. ,:·.;·_;' .; " ! :· ~ •. ·' ' .csservuaicni ,dell'onor;_ sonatore -Cavallini, non 
·:-,.Colui che ha assunto I'obbligo o ha .-dato .la: potrei rinunciare alla. medesima.·. . . . 

. cauzione, esonerato dall'obbligo, risponde -001la ·.- Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola. , 
c~uzioue. .: ·: . . ·., ,·:·e·; ... . .. l'lliSIDtNT!i:. Ifa facoltà di parlare.r, .. · .. · 1 
Il benefattore si obbliga a mantenere l'i11<1i- :,·_.S.enatore UTERNO:>.TaO. Ebbi il torto di· fµre 

viduo inabile ·al lavoro che -dovrebbe essere una interruzione ·Q ne chiedo venia al Senato e 
ricoverato •. Qitesto individuo, profitti o non pro- .all'onorevole sottosegretario di Stato. 
fitti dcl beneficio, non. cessa. di (,are il mendi- Io ,avtiva soltanto manifestato il dabbio che 
e.ante. E .cosi dovendo iesscre ricoverato, torna _di questi cittadini molto dabbene che vog-liano 
.a carico del pubblico; menir(l altri, o per-spi- assumersi l'onere dcl mantenimento di un men­ 
.rito Jllantropico o per altre cause, aveva spon- dico. e corrispondere una cauzione, so ne po­ 
taneamente preso ·sopra· di sàJl mantenimento tessero tro\'are. · · • 
.del medesimo.· Allora la· lcggP. a;spone che la . Ma una. 'cconda osservazione faLtl testò claÌ­ 
cauzione data per il mantenimento dcli' inabile· l'onor, fo.rlis mi ha persu:iso che la legge possa 
al fo.voco stia, nlmeno p:uzi~lmellte, a. .compen- aver$ in questa parto un. altro finP, · cho cioò 
.sare l'onere ChQ la. sociotà .assu:nc in luogo · mendici validi, pei quali vi è nna. sanzione po­ 
;di altri. · r . •• • • , n"-!e come g•}nte pericolosa, possano essere ri­ 
. _.Mi pare che' non ·vi è nnU~ di straordi.nario. : covcrati sotto le ali di filantropi, i q!Jali, dando 
(ll senatore ratenwslra interi·ompe). · una· cauzione, hanno interesso che qudli . non 

·PRESIDENTE . .Non irrterrompano. . , ÙClviino \l<il retto .sentiero e si tolgano dalla 
' FORTB, conm1issal"io r.·gio. Anei desiderato' ·pubblica via dovo còstiluiscono un pericolo per 
d'intendere I' inlerruz.ione dell'onorevole sena- fa società. Ma,. o signori, ba'3iamo dovo si va. 
toro Paternostro, pcrchè così gli a.uei potuto . Questi erano sistemi di altri tempi e <lì altri 
rispondere.. . 1 .GoYcrni. · · 

PRESIDENTE. Et.i io Ù<Bidero cho 'non sj facciano : Questa 'specie di garanzia do! :;eniimalfat.- 
interruzioni pcrehè lurbnuo l'ordino della discus- i .tare è uno strumento di Govorno dispotico. Noi 
t;iono. ' a'\"evamo sotto .il Governo borbonico questo .si- 

FORTI3, com1;1isscwb regio_ Vuol dire però elle ' sistcm:i, c'eraco cioò individui pericolosi, per i 
l'onorevole senatore PaternoslL'O può domandare 1 quali il Go\•crno voleva ùa cittallini abbienti 
la parola cd nllora .avrò la possibilità di teucr : una garanzia ·morale o mnteria!c. 
conto dcl suo pensiero. · . Ora tutto ciò non credo che sia consono allo 
ScnatoN .zm. Domando la .parola. spirito ·o . alt' intento delle . nostre istituzioni. 
FOR.TIS, commisçal"io 1·egi!J. Ma noi dobbi~mo llo Yoluto fare questa osservazione, perchè la 

inoltro co-nsidcraro che 1' inlcrvc;ilo del beuerat- seconda p:i.rte dell'osse:rYazione dell'onor. For- . 
toreo dcl supposto benefattore, molte \Colte si tis mi ,ha suscitato questo gravissimo dubbio 
verifica por sottrarre colui ·che è minaccir,to di che manifesto al Senato per ogni buon fine. 
ricovero. fo1zato, "' quella wisurs di ·pubblica . PRESI!)ENTE. Ha facolti di rarlare il .. sena- 
.sicurezza. tare Ziui. · · · 
' Si presenta. Tizio .alla. pul;l;ti~ sicurezza ed . SenatcN zr:.n. L'onor. s0UosegNlario di Stato 
.assumo di man-1.en<lra .. Caio, ìl quale, si dice, J;ia insist:to molto sul rapporto cho '\·i è tra gli 
non sarà -piil .costretto a mrinJicare. In>ece, otb'.ighi e la éauzione •. r.la -in '\"Orilà quel sup­ 
rrovveduto.' o· non :provv.eduto. del necessario po3to benefattore, .che ruò essere un pnr.cutc od 
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anche nn filantropo, nn cittadino caritatevole, 
· si è obbligato ad alimentare quest'uomo, ma 

. 'non poteva nè potrebbe mai a buona ragione 
. · prendere l'obbbligo sopra di sè, nè la respon-· 
sabilità d' impedire che costui ricada a men­ 

. dicare. Ecco quello che succederà facilmente; 
. al che credo alludesse il mio buon amico, il 

· . collega Cavallini; quando domandava: chia- 
. rite almeno questa disposizione. ' 

>.Io prendo, per modo d'esempio, a proteggere 
un povero diavolo In condizioni doloroso il 
quale sarebbe costretto ad essere condotto al 
ricovero di- mendicità, ciò che non è certo per 
lui desiderato. Sappiamo anzi che in generale 
i poveri anche più necessitosi di assistenza fanno 
di tutto per· evitare questa beneficenza, della 
quale troppo risentono il vincolo coattivo . 

. Mi presento all'ufficio di pubblica sicurezza 
e dichiaro e mi obbligo di curare il ricovero 
di quel poveretto di alimentarlo, di sostentarlo. 
Presto la cauzione. Ma obbligo e cauzione rl­ 
sgnarda il sostentamento di quest'uomo; ma 
non Co sicurtà che non rivenga nel fatto a men­ 
dicare perchè non ho mezzi per vigilarlo ad ogni 
ora ed impedirlo. · 
'· Quest'uomo mangerà e dormirà in casa mia, 
ma poi andando attorno sgattsjolando, sospinto 
dalla abitudine, accosterà qualche persona che 
gli parrà di poter tentare; e domanderà l' ele­ 
mosina. 

Sorpreso e colto in contravvenzione, che colpa 
ne ho io che ho compiuto l'obbligo mio, per 
averno a toccare in 'pena del fallo di lui la per­ 
dita della cauzione t 
Se fosso dimostrato che io ho fatto una pro­ 

messa derisoria, che dopo aver assunto l'ob­ 
bligo non provvedo alla sua alimentazione od 
al 'suo ricovero, allora io mi troverei giusta­ 
mente nella condizione di che la cauzione ri­ 
spondesse dell'obbligo da me assunto. Ma se 
questo avviene per fatto assolutamente indipen­ 
dente dalla mia volontà; se quel disgraziato che 
io ricovero ed alimento, è colto a mendicare 
tratto dalla lunga abitudine forse anche viziosa; 
mi pare una enormezza che io ne debba sop- 
portare la pena. · 
Quindi noi domandiamo solamente che sia 

modificata l'ultima parte dell'art. 6 in modo che 
solo quando risulti colpa per parte di chi ha 
assunto l'obbligo dcl sostentamento, allora sol­ 
tanto la cauzione, come ha detto benissimo, 

in 'questo caso,' 1· onorevoie sottosegretario di 
Stato, stia per l'obbligo suo. 
Ma quando chi ha dato la cauzione non· ba 

mancato ai suoi obblighi ; quando si possa di­ 
mostrare che tutti i giorni quest'uomo si trova 
scodellata la minestra promessa. e il pane o il 
bicchiere di vino che furon promessi per sosten­ 
tarlo; sarebbe ingiustissimo, sarebbe barbaro 
che in questo caso avessi a sopportare la per­ 
dita della cauzione, perchè quel disgraziato fu 
colto a mia Insaputa a stender la. mano per 
accattare un soldo. 
Senatore PUCCIONI, relatore. Domando la pa- 

rola. · ' 
PRESIDEYrE. Ila f.lcoltà di parlare.' 
Senatore PUCCIONI, relatore. Ml paro che nella 

discussione avvenuta. un'assoluta discrepanza 
di opinioni non vi ha tra il sottosegretario di 
Stato, e gli onorevoli Cavallini e Zini : credo 
che la questione che è stata sollevata possa 
eliminarsi aggìungendo poche parole all'art. 6. 
Qualo è il concetto dal quale questo è inroi--. 
mate 1 · 
Esso prevede il caso dcli' individuo cho è ri­ 

conosciuto inabile al lavoro, che non ha con­ 
giunti i quali possano provvedere agli alimenti 
di lui. Costui dovrebbe essere rinchiuso in un 
ricovero dl mendicità; viene però il filantropo 
che dico: assumo io l'obbligo del mantenimento, 
provvedo io alla sua sussistenza e cosi lo tolgo 
dalla necessità di mendicare. 
Il decreto ammette codesto intervento di un 

terzo, ma gli . chiedo una cauzione; lo che a 
tutti è sembrato giusto. 
Questa cauzione, se l'individuo è colto poi a 

mendicare, dovrà essere in ogni caso perduta.1 
Ecco la questione che sollevano gli onore-. 

voli Cavallini e Zini, i quali osservano che se 
i garanti provano che il fatto della mendicanza 
illecita deriva non da colpa loro, in questo 
caso non bisogna confiscare la cauzione ma re- 
stituirla. ' 
Questo concetto dei duo onorevoli preopi­ 

nanti non è strano ; anzi esso trova un fonda­ 
mento giuridico nel Codice civile il quale nel­ 
l'art. 1153, parlando della responsabilità che 
si ha per il fatto da altri, dice che questa re­ 
sponsabilità non ha luogo, allorchè i genitori, 
tutori, padroni, precettori degli artigiani, pro­ 
vano di non aver potuto impedire il fatto di 
cui dovrebbero essere responsabili. 
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,'Se gli. onorevoli Cavallini e Zini si. contea­ 
tassero. che, all'art; 6Josse fatta un' aggiunta1 
ogni ragione di disputare verrebbe meno: e 
l'aggiunta consisterebbe in questo : . alle. pa-. 
role e e la persona o le persone che si sono. as­ 
sunte l'obbligo di provvedere alla. sua sussi­ 
stenza, incorreranno, ecc. >, farebbero seguito 
te· altre:· e tranne. che provino di non avere 
potuto impedire la contravvenzione alla legge ~· 
.':Senatore CAVALLINI. Siamo d'accordo. .. . 
_ Senatore znu .. Domando -la parola: · ' · - 
: PRESIDENTE •. Ha facoltà di parlare. . . : · 
· . Senatore ZJNI. · :Mi pare sia meglio richiamare 
la dizione del Codice. : • . · 
Senatore PUCCIONI, relatore .. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

: Senatore' PUCCIONI, relatore. Nel codice si 
tratta d'una responsabilità civile; e qui si tratta 
della responsabilità che si contrae per il fatto 
di una persona che commette contravvensìone 
per un terzo, ed è per questo che abbiamo usato lo 
parole: e a meno che non provino di non avere 
potuto impedire la contravvenzione alla legge>, 
contravvenzione che consiste nella illecita men· 
dicanza. 
. FORTIS, commissario reçio. Domando la parola. 
· PRESIDE?l"TE. Ha racollà di parlare l'onore~ole 
sottosegretario di Stato. 

FORTrs; commissado regio. Per quanto io non 
sia interamente persuaso, devo dirlo chiara. 
mente, porche la franchezza in tutto le coso è 
sempre apprezzabile, per quanto io non sia inte­ 
ramente persuaso della opportunità. di questo · 
emendamento, tuttavia sono disposto ad accet­ 
tarlo per deferenza agli onor. senatori che in 
proposito hanno parlato od all' Gtncio centralo, 

· Osservo però che non fu risposto ad un grave 
argomento da me addotto ; vale a dire al pos­ 
sibile abuso del provvedimento di cui stiamo 
discutendo. 
• Fu soltanto considerato il caso del benefattore, 
il quale può essere tratto in inganno dal men· 
dicante, che, sottraendosi alla sua filantropica 
"Vigilanza, continua. a mendicare, quantunque 
provveduto di sufficiente nutrimento e dell'al­ 
loggio. Non hanno essi considerato la possibilità 
o il caso assai frequente di mendicanti, i quali 
traendo buon lucro dal loro mestiere, potranno 
cercare dei patroni o dei complici per eludere 

Discussioni, f. 34, 

la legge e seguitare, nel loro accattonaggio. 
L'esperienza dirà se io bene o male mi apponga. 
Intanto io voglio essere. deferente al parere 

dei signori senatori e dell' U filcio centrale · del 
senato e accetto la modiftcazione nella . forma 
proposta dall'onor. relatore. .. 

PRESIDENTE. Nessun altro ~hiedendo la parola, 
passeremo ·alla._· votazione . di : quest'art. 2 .·al 
quale sono proposte diverse modiflcazioni. . 
.. Una· modificazione . consiste nell'aggiungere 
alla numerazione degli - artic~li modificati del 
regio decreto anche l'art. 6· modificato .nella. 
guisa che fu ora spiegata. 
. Un'altra modificazione consiste nel soppri­ 
mere la indicazione dell'art. 11, il quale per con­ 
seguenza resterebbe così come è redatto nel 
regio decreto.. . · ·, ·_· • , · · 
Finalmente un'altra modifìcazione è quella 

di sostituìre nell'art. 12 alle parole: e il reclamo 
sarà· entro un mese dalla pubblicazione della 
deliberazione suddetta ... ~' le altre: e dalla tras­ 
missione. dell'elenco di cui all'art, 13 ,, propo­ 
sta fatta dal .senatore Ferraris. 
Da ultimo vi è una modificazione proposta 

all'art. 28 dal senatore Cavallini, cioè di ag­ 
giungere, dopo lè parole: e i funzionari di 
pubblica sicurezza>, le altre: e gli uffiziali sa­ 
nitari comunali >. 
_Seuatore VITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore VITELLESCilI. Io sono stato abbastanza 

colpito dall'ultima considerazione fatta dal sot­ 
tosegretario di Stato, e d'altronde riconosco la 
giustizia dell'aggiunta proposta dal sonatore 
Cavallini e accettata dall'Ufficio centrale .. 
Io non ho tenuto dietro ai particolari della 

legge e non so se la disposizione che andrei a pro­ 
porre come un correttivo ci sia già inclusa 
ma ad ogni modo mi pare che la sanzione eh~ 
potrebbe essere apposta al mendicante che si 
ritrova a mendicare dopo aver usato dcl diritto 
di avere un fideiussore con cauzione, sarebbe 
quella che non gli fosse più permesso di usarne. 

· Questo per lo meno impedirebbe che il male 
preveduto dal .sottosegretario di Stato diven­ 
tasse abituale, perchè altrimenti io riconosco 
che con un buon protettore, un mendicante po· 
trebbe andare per le lunghe. Ma se si mettesse 
un'aggiunta in questo senso che quando il men­ 
dicante è trovato a mendicare perde il diritto 
alla cauzione e rientra nelle· condizioni dcl men- . . 
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dicante· ordinario/il : gluoeo potrebbe -essere 
l• • ~ '1• .,_,,._,·,.;., •"I···r•·,., ·'· I e 1mina.o. .. · · · · - ~ · · · · · · · · · · · · · • 
: 'Sottopongo' · tiùè~~a ·, pro'posta. ··all'attenzione 
deil' Uffkio centrale." . ., 'Y : :_ r • r.: :· ~ · · :., ...;:~ •. :_, 

: 'Serratore 'Ptrc~om, -~élafui•i. Domando ~a· pa..: 
rola. ··; ~·· .. ·-··, 1 .·i:· :·,·,~/~I J..:.- .. ;,;i .,.r 
.: PR'ESIDJ:NTE. Ila faèoltà :di parlare.' · · ·. ·;, · • 
l ·Senatore ·pucciom, relatore:' Il' dubbloaceen­ 
nato 'illll senatore Vitellcsèhl' mi pare che' eia 
eliminato dalla forma dell'art. "6,' ·perobè don 
esso si diClil:ira. che "e .Yindiv1duo per· il quale 
~ stata prestata' lii -eausione ~·· colto a' 'mendi- 

. care, sarà proceduto 'contro 'ìl medesimo a't~r­ 
mini del Codice penale, ed espiata la pena sarà 
Inviato in un. rioovel'o di mendicità o in 'Altro 
istituto eqnivalente. : ... , · · :··.·-· .. , . :='. 'J~ 
La legge è adunque precettiva-ehnpone che 

il' mendicante sia rÌCoverato:. · · ·· · ··••·J 
· Eliminato 11 dubbio del senatore ViteÌleschi, 
e poichè 'ho la parola, · se I'onorevole signor 
presìdente me lo permette, vorrei pregarlo ad 
1!.vvertire che l'art. Ti del progetto della Com· 
missione subisce una lieve modificazione ... · · 
· PRESIDElTE. Se me I:!. manda scritta,· la potrò 

· mettere ai voti. · 
• t • Senatore PUCCIONI, relatore, Credo che non ci 
sarà bisogno di mandarla scritta, polchè con· 
siste semplicemente in questo, di sopprimere 
le parole: «in riparazioni straordinarie>, per 
le quali si è provveduto all'art. 11. 

PRESIDENTE. Allora potremo venire ai voti;:e 
voteremo per divisione. 

Il primo emendamento, come ho già dotto, 
li di aggiungere alla numerazione degli articoli • 
designati in questo art. 2, oltre gli articoli I e 3, 
anche l'art. 6. E quest'aggiunta è concordata 
fra la Commissione ed il Governo. 
. Chi approva quest'aggiunta del n. 6 è pre- , 
gato di alzarsi. 

(Approvato). 

Altra proposta concordata tra il Governo e · 
fa Commissione è di sopprimere fra gli arti- . 
coli da moùitkarsi la designazione dell'art. 11. 

Pongo ai voti questa proposta. Chi l'approya 
ò pregato di alzarsi. 
{Appro>ato). 

Ora verremo ai voti sulla prima parto dcl· 
l'art. 2. 

e Agli articoli 1, 3, 6, 9, 10, 12, 14, 16, 17, 

18;·26 6 28 dal aeoreto; l'Mle' l9·l'lOV~mbrie 1889, 
allegato A, sono so'Btitu'iti' i Jseguentf •· ···; · "! ~ 

, Chi aJl'pl'ova f}m!stO' 1primo' 11o&so;:·è·'p11egato 
di alzarsi:(·' ·,·t· !:: .,,;,i,-, .'):'!:(.'1 .·, ,.. •;; ··.~·~ .. 

.5 :"' ,. r·~ ~ ~.~ ···:-, · •1r·.1 '·! ;l .: 1 •• -, •• , ,·: -~ ~-~·;·:· ,: 

. :(~llP~:?~a~o) ... , ···'·'·:·r· ; I :'..· : ... '. ~-'. ,~ ,;,.; 
1 A:tt/1. !Lll 'dichiararlone richiesta .dal. primo 

eomma.' 'dell'art:- 81 della legge .3(). giugno :188\Ji 
n~ 6144, ·sarà ·ratta ·eon ordinanza· dell'autorità 
locale di •pubblica.- sicure:ua: iii u'tncio lO:sùlla 
richiesta, sia della;porsona1irlaoile a :qualsiasi 
lavoro profl.uuo,'si11 •dei suoi congiunti che non 
possctno ;'SIOmminiatrnTle ·:gli alimenti, -cui per 
legge sarebbero tenuti •. · ;_, ~· ! .;1 •. r .. •.' 
-.e(;hi' approva rart .. l, è pregato di· alzarsi.. 

' (Approvato). .;.r ' 
·'··· ··,· ..... ·. ~ . .). ·<: .. ,: .. : ·~·:·r 

; Art •. 3. All'effetto. di consiatare la inabilità a qualsiasi. lavoro proficuo, l'autorità .di, pub· 
blica '.sicurezza provvederà a .che' la persona 
che la deduce sìa visitata dall'ufficialQ sanita· 
rio comunale. , . 
Questi nel termin!'l di giorn~ cinque da quell~ 

nel quale sarà · stato invitato a far la visita, 
trasmetterà all'autorità stessa la sua relazione 
motivata. 
Se l'ufficiale sanitario richiede per compiere 

il suo ufficio, un tempo maggiore, il termino 
suddetto potrà esser prorogato. 

Chi approva quest'articolo terzo è 1Ìregato di 
alzarsi. · ' 
(Approvato) .. 

Art. 6. All'invio di che nel preceùe3nte articolo; 
non si procederà qnando una o più persone as­ 
sumano, con ·atto regolare da presentarsi al· 
l'autorità di pubblica sicurezza, l'obbligo di 
provvedere alla snssiatenza dell'individuo ri­ 
conosciuto inabile a qualsiasi lavoro proficuo, 
prestando cauzione per l'adempimento di tale 
obbligazione. 
Se l'individuo a favore dcl quale è stata as­ 

sunta l'obbligazione è colto a mendicare, sarà 
proceduto co:itro di esso ai termini del Codice 
penale, ed, espiata la pena, sarà inviato in 
un ricovero di mendicità o in altro istituto 
equivalente. E la persona o le persone che si 
sono assnLlte l'obbligazione di provvcllere alla 
sua sussistenza incorreranno nella perdita della 
cauzione a fasoro dell'istituto ed a sgravio 
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- Art. 9. L'azione. ùi ufflcìo accordata al pro" 
curatore del Re dall'art. 83" della legge 30 giu­ 
gno 1880, n. 6144, si esercita anco nel caso 
in cui il mendico o i congiunti di lui - tenuti 
agli alimenti, secondo il Codice civile, possano 
provvedere 'parzialmente alla spesa di mante­ 
nimento . 

. Nei ~iuùizi avanti le preture l'azione è eser- · · Leggo l'art. H. 
citata m nome del procuratore dcl Re da por- . _ . , . . , , 
sona da lui delegata. . •. Art. H. Gli avanzi che si veriflcheranno in 
.. · · ·. - • . : .seguito all'approvazione per parte dell'autorità 
... - (Approvato); . ' tutoria dei bilanci consuntivi dei ricoveri di 

mcndièità o istituti equivalenti,' ove non ven­ 
gano erogati, in tutto o iu parte, e nei modi 
stabiliti dalla legge, iu miglioramenti o accre- 
scimenti dei Iocalì del ricovero o· dell'istituto ove si accolgono equivalente, saranno destinati a sgravio del 
coneorsò dovuto dagli altri enti tenuti al man· 
tenimento dei mendici. 

-degli enti obbligati al mantenimento del rìco­ 
verato, tranne che provino di non aver potuto 
impedire la contravvenzione alla. legge. 

Pongo ai ·voti questo articolo nel testo con­ 
cordato tra. l'Ufficio centrale ed il Governo •. 

Chi l'approva è pregato. di alzarsi. 
(Approvalo). 

· 'Art. 10. Per gli :effetti dellaTegge si consi­ 
derano come istituti equivalenti- ai ricoveri di 
mendicità: 

n) Gli o~izi e le case 
gl' invalidi; · · ~ 
· · b) E in generale· ogni altro istituto che 
non abbia per fine la cura dei Inalali, ovvero 
la educazione, e le cui rendite non slaao affette 
a scopo di speciale benefìceuza. 

· I minori di anni dove potranno anco essere 
ricoverati : - · 

a) se maschi, in caso o istituti di educa­ 
zione o di correzione; , . . 

Z.) ae femmine, in case o istituti che ab­ 
. biano per scopo di educarle e sottrarle al pe­ 
ricolo di traviamento. · 
' (Approvato). 

· L'articolo 1 I essendo soppresso, si passa al­ 
~· art. 12, che rileggo : 

Art. 12'. Gli enti ai quali, secondo la legge, 
: fa carico il ·mantenimento dei mendici, . po­ 
tranno presentare reclamo contro: la delibera­ 
zione sul costo effettivo di· che nel precedente 
'-arti~o: . 
· · Il reclamo sarà, entro un mese dal giorno 
della pubblicar.ione ·della. dcliberazione sud­ 
detta, proposto alla Giunta provinciale ammini­ 
strativa, che giudicherà delluitivamente. · · 

A questo articolo 12 il senatore. Ferraris pro· 
pone che alle parole: e della pubblicazione della 
deliberazione suddetta>, ai. dica invece: «della 
trasmissione dell'elenco di cui al seguente arti- 
colo 13 >. - -_ . .. . . .. 
, Questa . sostituzione non - è accettata nò dal 
Governo. nè dalla Commissione, . ·. 
La pongo ai voti; chi l'approva è pregato di 

alzarsi. 
(Non è approvata). 

. Pongo ai voti l'articolo 12, nel testo che ho 
letto. 
Chi lo approva è pregato di alsarsì, 
(,~pprovato).. · .: :· 

La Commissione propone la soppressione 
delle parole r« in Tiparazioni straordinario, e 
-questa soppressione è accettata anche dal Go· 
verno. 
Pongo ai votì questo emendamento soppres­ 

sivo. Chi J.o approva è pregato di alzarsi. · 
(Approvato) . 

Pongo Ili voti l'articolo. 14 così emendato · I 
coloro che lo approvano sono . pregati di- al· 
sarsì, · .. ·, ·: 

· (A11provato).' · · .. . . 
· Art. 16. Ove le rendite dei rico•eri di men­ 
dicità o degli istituti equivalenti e gli avanzi 
di che nell'art. 14 non bastino a cuoprire la 
spesa di mantenimento dei mendici, dovranno 
provvedere alla deficienza gli altri enti indicati 
nella legge sopra citata in proporzione dei loro 
averi, secontlo gli articoli seguenti. ' 

· .(A.pprovato}. 
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Art. 17. Al rimborso totale o parziale della 
spesa di mantenimento, che non possa in tutto 
o in parte esser sostenuta dal ricovero di men· 
dicità o istituto equivalente, si provvederà colle 
rendite degli enti indicati dalla legge che siano 
genericamente· destinate a sussidi in danaro 
vitto o alloggio in favore dei poveri del co­ 
mune di origine del mendico. 

(Approvato). 

Art. 18. Se nessuno di tali enti abbia rendite 
genericamente destinate al mantenimento dei 
poveri, o queste sieno insufficienti a prov­ 
vedere al rimborso totale o parziale di che 
ali' art. 16, dovranno erogarsi a tal fine pro­ 
porzionalmente tutte le rendite dagli enti stessi 
non destinate a scopo di speciale beneficenza 
o a spese obbligatorie per le tavole .di fonda­ 
zlone,: e tutte le altre rendite che potranno es­ 
sere invertite secondo la legge sulle opere pie 
e coll'osservanza delle forme da essa prescritte. 

(Approvato). 

Art. 2G. Gli enti a carico dei quali il rim­ 
borso è stato stabilito avranno diritto di recla­ 
mare dalla deliberazione dcli' intendente, entro 
venti giorni dalla eomuuicazione che loro ne 
sarà stata fatta, alla Giunta provinciale ammi­ 
nistrativa. 

Dalla decisione di questa è ammesso il ri­ 
corso al Consiglio di Stato in sede contenziosa, 
salva la competenza dell'autorità giudiziaria ai 
termini di legge. 

(Approvato). 

Ar~. 28. I funzionari di pubblica sicurezza, 
gli amministratori dei ricoveri di mendicità o 
di altri istituti equivalenti, i slndaei.: i presi­ 
denti delle Congregazioni di carità, gli ammi­ 
nistratori delle opere pie e confrateroite, i no· 
tari, i ricevitori dcl registro che contravvengano 
alle disposizioni del presente decreto saranno 
in proprio soggetti all' ammenda da· L. 20 a 
L. 300. 

L'onor. Cavallini propone che nell'art. 28 dopo 
le parole: «i funzionari di pubblica aicurezsa s, 
si aggiungano le altre: e gli ufficiali sanitari 
comunali, ecc. ,. 
Quest'aggiunta il accettata dal Governo e dalla 

Commissione, ed ora la pongo ai voti; chi lo 
approva è pregato di alzarsi •. 
{Approvato). 

Ora pongo ai voti l' art. 28 con l'aggiunta 
testè votata; chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
{Approvato). 

Pongo ai voti il complesso dell'art. 2 cogli 
emendamenti già stati approvati., Chi approva. 
l'art. 2 è pregato di 'alzarai, 

{Approvato). ' 

Presentazione di cinque progetti di legge. 

FINALI, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola. 

PRESIDENTK. Ha facoltà di parlare. · 
FINALI, ministro dei laoor-i pubblici. Per in. 

carico del ministro degli esteri ho l'onore de 
presentare al Senato un progetto di legge già 
approvato dall'altro ramo del Parlamento che 
porta: 

Trattato di amicizia e di commercio tra il 
Regno d'Italia e il sultanato d' A'ussa. 
Per incarico del ministro dell'Interno ho puri 

l'onore di presentare al Senato un altro pro­ 
getto di legge, approvato dalla Camera dei 
deputatl i 

Conversione in legge di tre decreti reali 
riguardanti eccedenze di sovrimposte comunali 
nel limite medio del triennio 1884-85-86. 
Finalmente per incarico del ministro della 

marina ho 1' onore di presentare due disegni 
di leggo, -similmente approvati dalla Camera 
dei deputati, portanti uno: 

Autorizzazione di maggiore spesa di liro 
3,500,000 sul bilancio della marina per l'eser­ 
cizio 1889-90, per acquisto di carbon fossile. 
L'altro: 

. Autorizzazione d'una maggiore spesa di 
un milione e 500,000 lire sul bilancio della 
marina, esercizio 1889-90, per acquisto di munì- 

. zioni di nuovo tipo. . . 
Prego il Senato di voler rimettere il progetto 

di legge per l'eccedenza di sovrimposte comu­ 
nali all'apposita Commissione; e i due progetti 
per autorizzazione di maggiori spese alla Com­ 
missione permanente di .ftnanza. 
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Pll:!SIDENTE. Do atto all'onor. ministro dei la­ 
vovì pubblici della presentazione che esso fa 
a nome dcl presidente del Consiglio dei mini­ 
-stri del disegno di legge già approvato dalla 
Camera dei deputati pel trattato di amicizia e 
di commercio fra l'llalia e il sultanato di Aussa. 
Questo progetto di legge sarà trasmesso agli 

Uffici. 
Do anche atto al signor ministro della pre­ 

sentazione del disegno di leggo : 
' Conversione in legge dei decreti reali ri­ 
guardanti. eccedenze di sovrimposte comunali 
nel limite medio del triennio 1884-85·86. 

Questo disegno di legge sarà trasmesso all'ap­ 
posita Commissione a cui dal Senato fu dele­ 
gato l'esame dei disegni di legge analoghi. 

Do atto finalmente della presentazione di due 
· altri disegni di legge a nome del ministro della 
marina, uno : 

Per l'autorizzazione di maggiori spese di 
lire 3 milioni 500 mila sul bilancio della marina 
per l'esercizio 1889-00, per acquisto di carbon 
tossile; · · 

L'altro: 

Autorizzazione di una maggiore spesa di 
un milione 500 mila lire sul bilancio della ma­ 
rina, esercizio 1880-90, per acquisto di muni- 
zioni di nuovo tipo. . 

Questi due disegni di legge saranno trasmessi 
secondo il ministro chiedo e il regolamento 
stabilisce, alla Commissione permanente di fi. 
nanza, 
Non essendovi obbiezioni così 'rimane sta- 

bilito. · 
Torniamo dunque alla discussione del disegno 

di legge in corso. · 

l\ipreaa della di1cuHione. 

PRESIDENTE. Rileggo l'art. 3: 

Art. 3. 

Agli articoli 3, 4 e 7 del regio decr~lo del 12 
ge_n~~io 1890, n. 6594, allegato B, sono sosti­ 
tuiti 1 11eguenti: . . . . t • 

~rt. 3. Col ministero di un regio commìs­ 
sano sarà formato entro il termine da fissarsi 

nel decreto di nomina, per ogni singola con- 
fraternita: · 

a) un inventario di tutti i beni mobili ed 
immobili, diritti, crediti, oneri ed obbligazioni 
corredate delle copie autentiche da rilasciarsi 
in carta libera degli atti ·e documenti rela­ 
tivi; . 

b) uno stato della rendita reale o presunta; 
e) uno stato delle rendite disponibili a 

senso dell'art. 81 della precitata legge di 
pubblica sicurezza, fatte le detrazioni di cui è 
parola nell'art. 20 del regio decreto l9 ·no­ 
vembre, 1889, n. 6535. 
Art. 4. I rappresentanti dcll' ente potranno 

domandare la rettificazione delle operazioni del 
regio commissario alla Giunta provinciale am­ 
ministrativa che giudica definitivamente, salva 
la competenza giudiziaria ai termini di legge. 

' I 
Art. 7. Si presumono, fin o a prova contraria 

fatti in frode delle ragioni dello Stato e degli 
altri enti chiamati a concorso dalla legge, tutti 
gli atti delle confraternite ed altre istituzioni 
congeneri, non soggette alla legge 3 agosto 1862 
sull'amministrazione ·dcli' opere pie e contem­ 
plato dall'art. 81 della legge 30 giugno 188!) 
sulla pubblica sicurezza, se non abbiano data 
certa anteriore al presente decreto e che im­ 
portino sotto qualsiasi aspetto diminuzione di 
patrimonio o di rendita. 

- 
A quest'art. 3 non essendo stata presentata 

alcuna modificazione e nessuno chiedendo la 
parola, Io pongo ai voti. 

· Chi l'approva è pregato di alzarai, 
(Approvato). 

r 

Art. 4 • 

. . Il Governo del Re è autorizzat~ a pubblicare 
in .testo unico le disposizioni dei decreti reali 
10 novembre 1880, n. 6535, e 12 gennaio 1890 
n. 6591, colle modificazioni stabilite nella pre: 
sente legge. 
.: (Approvato}. ,. 
. Questo . disegno di legge si voterà poi do­ 
mani a scrutinio segreto. 
Intanto rimanderemo a domani la discussione 

delle nitre leggi all'ordine del giorno. 
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Leggo 1' ordine del gior'noc pc.r' fa sed~ta di 
domani. · · 

. . AUe ore una . pom:. ~' Riunione. llcgli C.ffici 
per l'esame· d0i seguenti .disegni; di legge: . ., 

.· Concorso dello Stato nella spesa per l'Espo­ 
sizione nazionale di Palermo nel 1891 ; : : . · 

Modificazioni alle leggi postali ; ·' 
· Trattalo di commercio con l'Aussa,' · 
' ' ' . •' . ' r ~. • .j ' ' • I '. ,.· j - 

Alle ore due e' mezzo. - SeJuta, pubblica. , 
I. Votazione a· scrutinio segreto. dei disegni 

di legge: , ... ,· · . ,· 
Approvazione della maggiore spesa. di lire 

251)'7 90 a salde dello contabilità relative al <:a-· 
pitolo ti. 21. e· Assegni. agli. ufficiali. in aspet­ 
tatìva ed iu. disponibilità ed agli ufficiali· ia 
posizione ausiliaria > dello stato di previsione 
della spesa del :Ministero della guerra per l'e- 

. sercizio finanziario 1887-$8; . · ' . 
. . . . Approvazione della maggiore spesa ·di iire 

. 11,085 61 a saldo delle contabilità relative al 
. capitolo n .. l!) e Personale tecnico e contabile 
dell'artiglieria· e genio , dei lo stato di previ­ 
sione della spesa. dcl Ministero della. guerra 
per l'esercizio finanziario .1887-88; .1 ; • 

. Approvazione della maggiore spesa di lire 
61,870 06 a saldo dello contabilità relative al 
capitolo G e Stati maggiori e· comitati » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 

. della guerra per l'esercizio finanziario 1887-88; 
. . Approvaaiono della maggiore spesa di lire 

8072 28 a saldo delle annualità netto dovute 
per gli esercizi ti nanziari ~ 885-8(}, . 1886· 87 e 
1887-88 alla Società italiana delle strade ferrate 
'Meridionali, esercente la rete Adriatica; iu cor­ 
rispettivo delle lince di sua proprietà; . 

Approvazione della maggiore spesa di lire 
13,G56 M a saldo di credito dell'Amministra· 
eìone dei telegrafi austro-uugarica per la cor­ 
rispondenza telegrafica internazionale scambiata 
·con lAmministrazione italiana durante l'esercì, 
zio finanziario 1887-88; 

Conversione in legge dei regi decreti 10 no­ 
vembre 1889, n. 6535, e 12 gennaio-1800, nu­ 
mero 6594, in esecuzione degli articoli 81 e 82 
della legge 30 giugno 1889, n. 61.U, sulla pub­ 
blica sicurezza. 
II. Discussione dei seguenti progetti dì legge: 
Sul personale ·di pubblica sicurezza ; 

Coò.ti~uazione alla · Famiglia . dcl principe 
Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, dell'appaunag- 
gio già ad esso assegnato; . 

· "Assestamento dcl bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 188\J al 30 
giugno 1890; . r 

Trasporto di somme da uno ali' altro ca­ 
pitolo. dello stato di previsione della spesa . dcl 
Ministero dcl .Tesoro per l'esercizio finanziario 
1889-VO; . 
~ ·. · Approvazione di eccedc~zo d'Impegni sulle 
spese: autorizzate per l'esercizio 1888 89: pro­ 
getti" di legge riguardanti uno il Ministero dcl 
Tesoro, quattro quello. del)e finanze, quattro 
quello. degli esteri, noi·e quello dell'istruzione 
pubblica, set quello dell' inlerno, tredici quello 
della guerra, tre quello della marina. e uno ri­ 
guardante il rendiconto consuntivo dell'eserci­ 
zio 1888 89 . 

Dichiàro chiusa ia votazione •. 
Prego i· signori senatori segretari a voler 

procedere all'enumerazione dei voti. . 
(I signori senatori segretari procedono all'e- 

numerazione dei voti). . 

. Riaultat11 di votazione. 
.. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato dcÙa: vota­ 
zione a . scrutinio segreto dei due progetti di 
legge: · . · · · . 

t. facoltà al ministro dell'interno circa la 
liberazione dei coatti assegnati a termini della 
prima parte dell'art. 76 e del successivo arti­ 
colo 77 della legge 20 marzo 18G5, alleeato IJ 
e dei condannati a pena perpetua co;nÙÙat~ 
in pena temporanea ~. 

Votanti . . . • • • 83 
•... • ,. 76 
• • 7 

Favorevoli • . • • 
co"u trar i . . . . . . . 

(Il Senato approva) .. 
. i 

e Istituzione di scuole superiori d' architet­ 
tura>. 

. Votanti. • • • • .. ~ • 83 
, 1 .. , Favorevofi • , • . • , . 63 · '. 

Contrari • • _ . • 2Q • 
(Il Senato .approva). 

.. La seduta è sci~lla (ore 5, 20). ' '· J 
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